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BOLLETTINO POLITICO 


ia del giorno 


La più importante né 
è la dimissione del 


da una dichiarazione del principe Milano 
in una seduta segreta della Seupcina. Si 
ignora por ora quale sia stata cotesta 
dichiarazione, ma certamonte le parole 
del principe non devono essa i 

di gravità, dal momento che 
netto fu costretto a ritirarsi immediata» 


ità d'una crisi a Belgrado 
era, da varii giorni, proveduta dai gior- 
Vienna. Si sapeva che nol mini 
stero serbo esistovano troppi elementi di 
70; si sapova che in questo mi 

si urtavano bruscamente due 
jo due opposte in- 


nistero 
correnti, battaglia 
fluenze @ tendenze, l'una per la guerra, 
l'altsa per la neutralità; si sapova, inol- 
tre, cho il signor Ristic , posto tra due 
fuochi, a stento sapeva destreggiarsi o 


imporre la sua volontà e acconciarsi ad 
un partito, talchè questa sua indecisione 
è que' suoi sforzi di ginnastica politica, 
d'altronde voluti © giustificati in parto 
dall'eccezionale serietà degli eventi, fini- 
rono por nuocere al suo credito © pet 
formargli il vuoto intorno. A taluni 
parve persino poter scovare non sap- 
piamo qual tradimento di sotto a quelle 
plossità o a quoi tentennamenti. Chi 
all’arduo posto del Ristic, Chi 
sarà chiamato dal principo 

l'arruffata matassa ? La crisi si risolverà 
a vantaggio dei partigiani della guorra 
a qualunque costo, 0 servirà a raffor- 
zare viemmeglio il partito della modera- 
ziono, a preservara la Serbia da un pass 
falso © pericoloso?. Quest'ultima ipotesi 
sarebbe là più probabile @_il telegrafo 
ci confegma in essa. Un gabinetto stret. 
tamente conservatore sarebbe ciò cho di 
meglio convieno in questo momento alla 
Serbia, al principe Milano e alla diplo- 
mazia. Un fatto però che bisogna notare 
è questo, che il fermento non scoma nel 
priacipato @ che la situazione è sempre 


difficile; motivo per cui il matrimonio | 


del principe, fissato per domenica ven- 
tura, avrà luogo sonza pompa e senza 


Le truppa turcho sono sempra scaglio- 
nato alla frontiera della Serbia, ma nulla 
accenna che si voglia oltrepassarla. L'A- 
, autorizzata for- 
malmente dal Gran Visir, dichiara che 
non ha alcun fondamento la voce corsa 
a Galata dell'ingresso dei turchi nol 
Principato. 

La stessa Agenzia smentisce pari 
menti, con grando consolazione di molti 
anî, Ja voco che il governo di Co- 
stantinopoli intenda ridurre gl’ interessi 
dol debito pubblico daì 5.al 3 per cento. 

Cominciano i commenti nella stampa 
estora intorno alle riforme accordate 
dalla Porta, di cui abbiamo ricevato un 
sunto telegrafico. Il Giornale di Pie- 
curgo, como fu il primo a scrivere, 
‘reva confidare nelle buone di- 
zioni dol Sultano e non disturbare, 
con soverchia pressione, il lavoro della 
Turchia, è anche il primo oggi a scri- 
vore cho lo concessioni delia Turchia 
sono assai soddisfacenti © costituiscono 
la migliore dello soluzioni. Il Giornale 
di Pietroburgo consiglia gi’ insorti ad 
acceltare questo concessioni. 

La stampa francese 
toresso dell'ultimo inci 
11 Jovrnat des Débats risponde al Fran 
sais 0 all'Haves, i quali s'ostinano nel 
dire che crisi propriamente non vi fu, 
che una politica identica è accettata da 
tutti i membri del gubinetto, che il di- 
scorso del ministro delle finanze, il_ri- 
fiuto dato per l'inserzione di questo di- 
scorso nel Journal Officie!, la lettera 
esplicativa del signor. non autoriz- 
zano menomamente il pubblico a cre- 
dere che vi sia disaccordo nel mini- 
stero. 


« Liboro il Francais, serirono i Débats, 
dire che l'on. Leone Say è venuto a re- 
senza davanti al signor Buflat rinfor- 
or Dufsure è che il suo amor 
proprio ha dovuto subire în ciò una prova 
jbero all’Ager Havas d'affer= 
jammai gabinetto fa così. omo- 
geneo ; il pubblico sorridorà di questi sforzi 
dei duo ageuti ufficiosi, a tornerà tranquil- 
lamento ai suoi affari finchè lo scieglimento 
viato gli parrà matui 
_________—-—__ 
IL PROGRAMMA DELLA SINISTRA 


È necessaria un'aggiunta al nostro ar- 
ticolo dell'altro giorno sulle prossimo di- 
scussioni parlamentari. Parlando della 
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sinistra costituzionale, o modorata che vo- 
glia chiamarsi, abbiamo dichiarato essere 
jo nostro e di tutti gli amici dello 
istituzioni liberali la formaziene d'un 
isciplinato partito d'opposizione capace 
di giungero al potere; poichè 
parlamentare vive appunto di questo 
ternarsi dei partiti, ciascuno doi quali 
deve governare con criteri propri, pur 
rispettando quello cha potrebbe dirsi il 
fondamento dello Stato. Ma al tempo 
stesso abbiamo preso nota d'un fatt 
valo a dire che finora i discorsi e le 
adunanzo della nuova sinistra non avean 
condotto ad alcun risultato palese. Pa- 
rova a noi che due condizioni fossero 
indispensabili per dar vigore ed autorità 
al nuovo parlito d'opposizione: preson- 
taro un programma ben chiaro ed espli- 
cito, © trovare un capo nel quale quel 
programma si personificasse. 

Il trovare questo capo non è cosa fa- 
cile, perchè l'autorità politica e il diritto 
alla supremazia si acquistano dagli uo- 
mini parlamentari por 
| zichè per mandato altrui. Se fosso lecito 
il paragone, diremmo che accado dei c 
di partito come in generale degli uomini 
di genio, i quali non s'improvrisano per 
deliberaziono d'un’Assemblea. Rimane la 
questione del programma, o questo sa- 
rebbe dovuto uscire come Minerva dal 
cervello di Giove, dalle riunioni della 
sinistra, so veramente essa fosso un par 
tito quale afferma di essoro, robusto, vi- 
goroso, pieno di vita. Fino e che que- 
‘sto programma non verrà alla luce, noi 
| stimeremo lecito di porre in dubbio Ja 


| deremo tatt’al più un'associazione d'uo- 
mini che desiderano di romperla col loro 
passato per salir al potere, ma che non 
| hanno un soncetto comuno dei mezzi 

più adatti a ben guidare la cosa pub- 
| bit 


Delle difficoltà cl s'incontrano nella 
| compilazione del programma, ci porge 
| ampia testimonianza il corrispondente 
| romano della Gazzetta del Popolo di 
| Torino, il quale dico apertamente: « Gli 


| sforzi della sinistra non hanno appro- 
| dato precisamente Ja dove era a deside 
| rarsi che approdassoro. Non tutti gli 
equivoci furono dissipati ; 0 se il Depretis 
facesso il suo discorso o annunziasse 
tutto quello che sarebbe a desiderarsi 
dicesse, forse ingenererebbe un altro 
equivoco. » 

Ecco ura preziosa confessione; ma 

| quali sono le cause dello difficoltà e del- 
l'equivoco? 

Socondo il corrispondente della Gaz 
selta del Popolo « la sinistra al potoro 
non vuol dire una riforma, ma una so- 
rio di molte riforme. Non si può fare 
una riforma tributaria senza pensare 

| nello stesso tempo ad una riforma am- 


| ministrativa; e non si può pensare a | 


| quosta senza volgero noîlo stesso tempo 
| la mente alla necessità di riforme gi 
| diziario @ politiche. Non vi a ser 
zio în Ialia che proceda, foss' anco 
mediocremente, Impugnata la falce delle 
| riforme, devo accadere como a quel ps 
drone di casa che, 
| per un liovo ristauro, 
tutta la sua casa ha bisogno di essere 
ristaurata, e che ciò che egli crodeva il 
lavoro di pochi giorni, si prolunga per 
mesi e mesi. Ora, posto un problema 
così vasto a risolvoro, non è facile fi 
saro lo idee, non dirò di duecento, 
soli cento deputati, in un completo ac- 
cordo si dà averno la perfella armonia 
nel concelto © nella osccuzione. » 

So la via per cui si è posla la sini- 
stra è veramente quella indicita dal 
corrispondento, non duriamo fatica a 
spiegare. gl'intoppi, lo incortezze, i dis- 
sidii che rendono tanto malagevole le 
formazione del nuovo partito. E prino- 
stichiamo pure, senza timore di essere 
smentiti dai fatti, che tutti gli sforzi per 
riuscire ad un accordo torneranno vani. 
Le basi del programma test riferite con- 
verrebbero ad una sinistra radicalo. 
Questa può nutrir l'ambizione di piantar 
la sua bandiera salle rovine di ciò cl'esi- 
sto presentemente. Ma che necessità vi sa- 
rebbe di costituire un nuovo partito per 
venir fuori con questa idee? L'instauratio 
‘ab'imis fundanlentis della defunta Ri- 
forma sarebbe i) vangelo politico di questi 
uomini che harino localmente riconosciuto 
l'impossibilità di assumero le redini del 
governo con i principii dell'antica op- 


rtà propria an- | 


| vitalità della sinistra moderata, ela cro- | 


GIORNALE QUOTIDIANO 


posizione, e perciò si sono separati dai 
radicali! Vittima di siffatto idoo è morta 
la Riforma, o la pratica assurdità delle 
medesime è stata la causa principalo della 
scissura avvenuta nella sinistra. Tanto 
varrebbe rimaner tutti uniti con nn 
programma ch'è una brutta copia del 
diluvio universale. 

Non v'ha esempio di un’ opposizione 
costituzionale che sia salita al potere 
con un programma di questa fatta. Si 
capisco l'instauratio ab imis fimda- 
| mentis dopo una violenta rivoluzione; 
{ non già în un governo regolare. Il corri- 
spondente «lella Gazzelta del Popolo si 
condanna da sò quando, poste a con- 
| fronto l'Italia @ l'Inghilterra , osserva 
che < riuscì facile ad un Gladstone, an- 
che non tenuto conto dolla sua alta ca- 
pacità politica, il formarsi una maggio- 
ranza e con quella salire al potere, per 
| effeltuare la riforma della Chiesa d'Ir- 
| landa, problema vasto anche quello e 
presentatosi solto molteplici aspetti, ma 
che racchiudeva in sò una sola, per 
| quanto grando riforma. Le idoo erano 
giù fissate nel paese su questa riforma, 
© lo elezioni generali che davano al 
Gladstone il potere gli davano già come 
risolto il problema, in nome del quale 
ogli prendeva lo redini del governo. » 

Quanie verità in poche parole! È pro- 
prio così. L'opposizione non diventa 
maggioranza se non quando propone una 
riforma già discussa © voluta dal paese. 
Ma chiedete al paese so vaol mutar tutto 
| ciò che è stato fatto @ ricomincia da 
| capo le riforme tributarie, amministra- 
tive, giudiziarie © politiche, e rinnovare 
tutti i servizi pubblici ; il paoso rispon- 
derà cho di mutamenti no ha già avuti 
troppi © che non intenio punto di rifaro 
1la via sì penosamente percorsa. Si tratta 
di andar avanti e non di ritornare in- 
dietro. 
‘om tutte lo leggi sono perfette, non 
| tutti i servizi pobblici inappuntabili. Ma 
di queste leggi abbiamo fatto l'espori 
monto 6 poco per volta son venuti di- 
minuendo gli ostacoli che s'incontravano 
nella loro applicazione, e so ne cono- 
scono i pregi 0 i difetti, e se ne rac- 
colgono già i fratti. Il miglioramento 
che continuamente avviene nei servizi 
pubblici è pure evidente, e basta, per 
convincersene , gettare lo sguardo, per 
esempio, sui prospetti chiari e solleciti 
doll'amministrazione dello finanze. Nes- 
“uno respinge gli emendamenti suggeriti 
dalla pratica, ma è veramente cosa inau- 
dita che, per desiderio di meglio, ci si 


| © della pubbliche amministrazioni. 

Le opposizioni parlamentari che vol- 
lero mostrarsi saggio ed avveduto, hanno 
sempro rispettato il complesso delle leggi 
© dello istituzioni del paese, anche al- 
lorquando non le avevano approvate inte- 
ramente. Esso hanno combattuto e vinto 
in nome di qualche grande riforma, ma 
si sono hen guardato di scambiare il 
progresso colla distruzione , lo riforme 
col ritorno al punto di partenza da cui 
s'oran preso lo mosse per l'ordinamento 
della nazione. 
| Non sappiamo sel corrispondente della 
| Gazzetta del popolo di Torino rappre- 
| senti la nuova sinistra. Questa però ha 
| il dovere di dissipare ogni dubbio sulle 
| sue intenzioni. Questo stato d'incertezza 

nuoco più a Joi cho a noi. E se non è 
{in sua facoltà d'uscirne, convien dire 
| cl'essa non sa cho cosa si voglia, e che 
| il tentativo fatto in questi ultimi tempi 
ha posto maggiormente in Juco i suoi 
dissidii intorno allo più importanti qui- 


| stioni politiche ed amministrativi 


L'INAUGURAZIONE DEL COLLEGIG-CONVITTO 
D'ASSISI 
Awsisi, 5 ottobre (oro 2 ant). 

Ho qui assistito ad una solennità com- 
movente , l'intugurazione del Collegio 
Convitto de' figli degl’ insegnanti. Sono 
noto le grandi difficoltà che talevistito- 
ione ha avuto a vincere. L'incredulità, 
indifferenza, l'atonia, tutto cospirava 
contro. di lei, eppure la ferrea. volontà 
di porbi trionfò di tutti gli ostacoli. La 
fosta d'oggi segna una splendida vittoria 
dell'operosità sorretta da una profonda 
convinzione. 

Il povero Raffaele Rossi che ideò e 
promosse il Collegio non è più, ma 
prima di esalar l'anima ha avuto la con- 
solazione di ricerer la. notizia che PIsti- 


proponga di'ritornare al caos delle leggi | 


tato avrelie vita; wo (decreio reela lo | 
costituiva 0 il ministro della pubblica 
istruzione ne gittava le fondamenta con 
lo stabilire 52 posti. 

Il Collegio è posto nel Convento di 
S. Francesco. Là dove il mistico Fran- 
cesso, porsonificando in sò lo idee e lo 
inclinazioni del suo secolo, chiamava gli 
womini alla povertà, in quel chiostro, 
colebre per la si architettura, per le 

bellezzo artistiche, por Jo sus tradi- 
zioni poetiche, per la sua postura ma- 
guifica, in mezzo a vasta pianura, cir- | 
condata di colli e di monti da’ dolci de- 
clivî, oggi si apre un Collegio, che atte- 
sta como l'età nostra pregi l'ufficio del 
maestro elementare © sia sollecita di al- 
leviarne lo sofferenzo. Non si provvede 
ancora a' bisogni de' maestri, ma almeno 
si vuol incoraggiar questi, nella dura loro 
carriera, promettendo loro che la patria 
non dimenticherà i loro figli, nella stessa 
guisa cho non dimentica la prole de' sol- 
dati morti per la difesa nazionale. A To- 
rino il Collegio delle figlio do' militari, 
ad Assisi il Collogio pei figli degl’inse- 
gnanti. Sono duo istituzioni reramento 
italiane, due istituzioni di cui niun'altra 
nazione ci diede il concetto nè l'esem- 
pio, e che noi dobbiamo esser lieti di 
porgere l'esempio e il concetto alle altre. 

Il municipio d'Assisi, compreso del- 
l'importanza del nuovo Istituto, volle fe- 
steggiarno l'apertura in modo assai de- 
gno. Egli è stato secondato con grande 
energia dall'on. Do Martino, deputato 
del collegio, che non rispermiò tempo 
nè fatica perchè il gran disegno si colo- 
risso. 

Il conto Cesare Fiumi, sindaco di A 
sisi, fece gli onori di casa con molta 
garbatezza. Pressochè tutti gli invitati 
sono intervenuti; eglino adempievano un 
dolce dovere e non mancarono al con- 
vegno. L'eroe della festa era il ministro 
Bonghi, il quale accordando un efficace 
sussidio al collegio, volle che non ritar- 
dassso più a divenire una realtà. 

Noi abbiamo cominciata la giornata 
con una visita al convento. Che dico 
visita ? Una scorsa a grande carriera do- 
vrei dire, perocchè a visitar il convento | 
non basti una settimana intera. Ma nel 
convento siamo stati quasi tutto il giorno. 
Il cielo sereno al mattino, presto si ran- 
nuvolò, e cominciò la pioggia molesta | 
sino verso le cinquo, quando il solo 
spargendo i suoi raggi attraverso Je stu- 
pende finestro della chiesa superiore di 
San Francesco, dove siera radunati pel | 


trattenimento musicale, ci avvisava che 
il cattivo tempo era cessato. 

La posizione del convento non potrobba 
essere più salubre e amena. Ivi i giovi- | 
notti educheranno la mento ed il cuore | 
alle bellezze della natura © dell’arte e | 
saranno attratti più alla vita libera de' 
campi che non alla vita compassata delle | 
città. 

Fu pel mirabile monumento un atto | 


Tmpedirne la caduta ; lo chioso stes | 
hanno sofferto assai della loro incuria 
Ora si pensa di ristorarle © bene, 
spettandone le antiche bellezze. Già si è 
fatto non poco sotto la direzione di un 
giovane solerte è abile, che. ha gusto 
architettonico, l'ingegnere De Angeli 
ma resta ancor molto da fare. Finor: 
12 mila lire @ il costo de' ri- 


sono spess 
stauri o dell'adattamento di parte deì | 
convento ad uso di collegio si fa ascen- 


dere a 105 mila lire, secondo le perizia 
dello stesso ingegnere. Speriamo che il 
ministero di pubblica istrazione non si 
formerà nel mezzo del cammino; sa- 
rebbe vergogna, perchè trattasi d'uno! 
do più grandiosi monumenti del mo- | 
dio ero. 

Giorno sacro a Francosco, alle 9 
dol mattino vi fu messa cantata nella | 
chiesa sottoposta alla prima, menzionata | 
di sopra. Sono tro le chiese, sovrapposte 
l'una all'altra. Tutte, al pari del con- 
vento, hanno preziose pitture di Cima- 
bue, di Giotto, di Pietro Cavi , del 
Barocci e di altri. Tutte tre costituiscono 
‘un’ardita basilica , che s° erge sul dosso 
di un colle. Lo pitturo a fresto della 
chiesa superiore sono ormai in pessima 
condizione, o già vi furono fatti note- 
voli ristanri. La seconda, a cui si accede 
da una piazza ornata di portici, ed è aperta 
al culto, è molto oscura e invita a divine 
mioditazioni; anch'essa ha sofferto del- 
V'ingiuria del tempo © della negligenza 
do’ frati, ma.si provvede a riattarla sotto 
la direzione dell'egregio Cavalcas:!"» 


La musica della. messa. è idel. padre 
Alessandro Moroni: Musica austeramente 
religiosa, or sosta or terribile, è certo 
clio produrrebbo. grande efftto se ese- 
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guita co’ mezzi che i grandi maestri doi 
nostri giorni richiedono por l'esecuzione 
delle opare loro. 

A mezzogiorno è stata fatta l’inaugu- 
razione del Collegio , in un'ampia sala, 
nella quale, oltre il busto del Re, era 
quello del principino di Napoli, sotto il 
cui patrocinio sorge la nuova istituzione. 
Presiedera la funzione l'on. Bonghi, cir- 
condat autorità principali della pro- 
vincia comune e dai presidenti dei 
vari Comitati. V'era il comm. Maramotti, 
prefetto, il cav. Rosa, provveditore agli 
studi, il sindaco ; l'on. De Martino, la 
Direzione del Collegio; vi assistevano il 
presidente del Consiglio provinciale, hi 
rono Danzelta, il sindaco di Perugi 
conte Ansidei, parecchi deputati della 
provincia, gli on. Gerra, Bianchi Cele- 
stino, il vostro direttore, Gaoli Antinori, 
Acquaviva, Faina, il senatore De Fi- 
lippo, ecc. Una bolla schiora di gentili 
signore accresceva ornamento alla festa. 
Mancava il generale Carini, coman- 
dante la divisione militare di Perugia. 
Egli aveva accettato l'invito, ma, giunto 
ad Assisi, fu costretto di mettersi a letto 
per improvvisa indisposizione. Ora è in 
via di miglioramento , che sperasi pro- 
gressivo. 

Il prof. Alessandri Leto dol liceo ha 
fatto un discorso, tessondo principal 
mente l'elogio della costanza, dell'ardore, 
dello zelo con cui il povero Rossi ha 
proseguita l'esecuzione del proprio con- 
cetto. Il marchese Salimbeni ha discorso 
dell'istruzione, ringraziandono quali pe- 
trocinatori, dopo i principi Reali, gli on. 
ministro Bonghi o deputato Do Martino. 
Il maestro Pozzi, che alacremente con- 
corse all'opera col promuovere lo so- 
scrizioni de’ maestri elementari di To- 
rino, fece esso puro un discorso nel 
quale delineò con amaro accento le con- 
dizioni infelici de' docenti del popolo, le 
loro privazioni e la loro precoce morte. 
Però, aperio il Collegio, apre pur egli 
l'animo alla speranza e ne porgo enco- 
mio all'on. Bonghi, che chiama il gra 
papà de' fanciulli. Nove erano i ragazzi 
presenti alla funzione ; fra essi i duo fi- 
gliuolotti del Rossi che commossaro gli 
astanti col loro pianto. E lagrime più 
copiose versarono allorchè il cmm. Carlo 
Morelli disse le lodi del Rossi, davanti 
al busto eretto a suo onore. Sotto il bu- 
sto è una iscrizione che ricorda aver 
egli iniziata la filantropica impresa. Al- 
tro lapidi vi sono, una a' Principi Reali, 
una al Bonghi, la terza al De Martino. 

Intanto i vasti portici e corridoi del 
convento erano percorsi da grando folla, 
finche verso lo tre le porte della chiesa 
superiore si apersero all'accademia vo- 
cale e musicale, por la qualo fu chia: 
mata l'orchestra Orfeo di Firenze. Era 
un’ accademia di beneficenza; ma non 
credo che sia stata una buona idea, 
perciocchè la spesa era grande e non 
poteva farsi assegnamento sopra un pro- 
dotto corrispondente. L'Ave Maria del 


| Gounod e la Carità del Rossini pia- 


cquero assai. 

Alle ore sei vi fu soztuoso banchetto, 
Indovinate dove è stato dato? Nell'am- 
plissimo refettorio. Erano ottanta i con- 
vitati e pareva vuota la sala, che può 
contenere qualche migliaio di persone. 


| Essa era splendidamente illuminata, il 


pavimento era coperto da un bellissimo 
tappeto di fresca erbetta e fiori vaga- 
‘mente intrecciati. 
‘Allo frutta sorse il sindaco conte Fiumi 
a propinare alla salute del Re, de’ Prin- 
cipî Reali, infine dal ministro Bonghi. 
Questi risposo ringraziando, quindi trat- 
teggiò il concelto da cui mosso per aiu- | 
taro l'Istituto, Egli non lo riguarda qual 
Collegio destinato a far degli artieri o 
de' maestri comunali, ma crede debba 
porger modo a' convittori di svilupparo 
le facoltà mentali e morali e salire i più 
alti gradini della coltura intellettuale sa 
ne dimostrano l'inclinazione. Pensiero 
alto e vasi alla cui attuazione richie 
donsi mezzi abbondanti. Ed il Bonghi ha 


l in questa circostanza reso omaggio al- 


l’operosilà del comm. Buonazia, provve- 
ditore centrale per l'istruzione elemen- 
tare, il quale lo confortò, secondandolo 
con intelligente operosità. Questa lodo tri- 
butata all’ egregio impiegato assente fu 
clamorosamente, applaudita. 
L'on. De Martino porse i suoi rin- 
iamenti: al ministro; il conto Ansi- 
dei, sindaco di Perugia, propinò alla 
concordia di Assisi e Perugia, assicu- 
ratido chela provincia, la quale pregi; 
i benefizi dell'istruzione popolare, progia 
altresi il novello Istituto, @ il commen- 
datore Pennacchi, rettore dell'Ùnivorsità 
di Perugia, declamò un sonetto in onore 
del principiro di Napoli, cho. riscosse 
pure vivi applausi. 


La festa non è terminata col pranzo. 
‘Assisi ba un bel teatro; per questa cir- 


costanza si vollo fusse aparto, e fu fatta 
venire la Compagnia drammatica da Pe- 
rogia , che rappresentò I nostri Buoni 
villici. Gli spettatori, veduto il Bonghi 
ad un palco, lo acclnmarono , attestan- 
dogli per tal guisa la riconoscenza della 
città per quanto fece a vantaggio dol 
collegio. Che più? Dopo il teatro fu im- 
provvisata una festa da ballo al Casina, 
che durò sino verso le duo dl mattino. 
Era l'ora di scendere i dilettoso colle 
per andare alla stazione e ritornar a 
Roma. La città era splendidamente illu- 
minata. Il maestoso convento splendera 
di luce di bengala 6 di luce elettrica. 
Ne era meraviglioso l’effetto, e alla me- 
leggenda poetica di 
8. Francesco, sparsa in tutta l'Umbri: 
patria' del misticismo © dell'arto. Assisi 
ha conservata meglio di molte altre città 
l'impronta del medio evo. Essa ha begli 
edifici, che la coltura de’ cittadini impedi 
fossero deturpati. Oggi aveva un’ inso- 
lita gaiezza pel grande concorso di gonte 
da luoghi vicini; ma anche ritornata 
alla sua consueta quiete, merita di essor 
visitata dall'artista © dall’archeologico; è 
sperabile che meriterà pure di venir 
visitata da quanti caldoggiano l'istruzione 
popolare e hanno a cuore il fioriro del 
nuovo Collegio. 
Il qualo si apro per ora modestamente, 
ma in breve tempo potrà salire a grande 
fortuna, se tutti, province, municipii e 
privati, ne intendono la grande impor- 
tanza nazionale. Alla fine del meso sa- 
ranno ricoverati nel Collegio 65 giovani, 
de' quali 52 a speso dello Stato, Gli alt 
sono a spese di comuni e province; le 
somme raccolte per sottoseri. costi- 
tuiscono il principio del capitale , sola 
base solida d'ogni duratura istitazio- 
ne. L'esempio dato dal deputato Mari- 
gnoli, salutato con universali applausi 
quando il deputato De Martino l’annunziò 
nella seduta d’inaugurazione , speriamo 
trovi imitatori. La carità non potrebbe 
più rettamente esercitarsi cho dando 
soccorso all'istruzione o prov- 
vedendo all'avveniro de' figli do' maestri 
elomentari, così degni di sollecitudine e 
di rispetto © di riconoscenza, eppure sì 
male retribuiti, che so non ai sdegnano 
contro la società non ne diventano i 
mici, come in altri paesi, si dove al- 
l'indole temperata © al buon senso degli 
italiani. S 
To ho fiducia nell’avvenire del nuovo 
Collegio. Or ch'è aperto, i sussidi non 
mancheranno. Esso può ora accogliere 
cento giovani; abbia i mezzi e potrà 
contenerne ben trecento. Quanto bella o 
generosa istituzione, che c'invidieranno 
gli altri Stati! 


—_____________ 


L'INSURREZIONE DELL'ERZEGOVINA 


Leggizmo nel Cittadino di Trieste: 


1 giornali di Vienna recano dei telegrammi 
da Ragusa i quali confermano lo nostro notizia 
tolograficho di ieri sui combattimonti arven 
noi giorni 28, 20 0 30 settembre, il cui risul» 
tato finalo fu che i ture 


costrotto 
ripiegare su Ravno © Liubinje, 


Lo stosso giornale pubblica i seguenti di- 
spacci: 


(oro 12 40 ant) Cinquo- 
sd orudinjani acco 
ta coi suoi. com 
tuali assediati promo. Stoloo i dire La È 
giorni contro i turchi. Nel combattimento. po 
rirono molti di questi ultimi; Abduraman rino» 
mato assassino attaccò con ‘100 turchi gli 
sorti che troravansi; bloccati sulla Tara giu 
fieri ma questi ultimi lo uccisero con 24 
turchi. 

I rajals di Kolasin condotti dalligumno Da- 
zic attaccarono il villaggio Stitariza, incendi 
rono 60 case turche, uccidendo molti ture 
Per vendicarsi i turchi attaccarono l'avangu 
ia degli insorti, ma farono dalla stensa battuti 
© posti in fuga. + 

Belgrado, 2 ottobre. Si annuncia uficialmento 
cho il ceto dei commercianti di Relgrado sî è 
bensì occupato della. questione del. oratorio, 
ma che non venne fatta in propagito sleuna 
proposta al governo, nò fu presa. alcuna doci- 
siono. Il governo non ha quindi aruto oscaniona 
di approvare o repingero proposto di &l ge- 


Diamo l'articolo dell’ufficioso Journal 
do Saint-Pétersbourg , che ci è stato 
segnalato dal telegrafo : 

Non è la prima volta che si agita la qui- 
stione delle riforme nella Turchia. Si ri- 
cordmno lo circostasze che. cagionarono il 
Hottiseherif di Gulbano, il Zar-Humayum 
dol 4850, l'inchiesta di Mohemet Kipri- 
ati, ovo. Questi tentativi dell'Europa ,, di 
ricondurre lo stato di coso in Turchia ad 
un miglioramento, erano affatto giustificati 
dall''intarezso' generalò cho si ‘collega alla 
tranquillità dell'Oriente. La paco del mondo 
no dipondo. 

La Porta non vi è poco intaressata; poichè 
gi tratta non solo del suo benezsere, ma 


li 


dolla sua osis'anza stessa, Ciononostante 
tatti questi toutativi sono rimasti infrat- 
tuosi. II motivo consisto in ciò che la so- 
cietà musulmana non ora matura por ror- 
lizzaro i desiderati progressi. Il governo, 
stimolato dall'Europa, aveva precorso troppo 
i costumi a le abitudini. La pressione stessa 
chiamo subiva gli ora odiosa, e foco che il 
paoso dotaatasso lo innovazioni imposto dalla 
civilizzazione cristiana 

Oggidi lo cose sono cambiate. I musul- 
mani non soffrono meno dei cristiani sotto 
gli abusi dell'amministrazione. Lo atato dulle 
finanz ha contribuito ad illuminare gli 
Il danaro non conosco nò religione, 
rango, nò nazionalità. La via dei pre- 
atiti si restringo ogni giorno più. Gli oneri 
evgionati da un sistema di governo fondato 
soltanio sulla forza , divengono insopporta- 
bili a tutti, poichè la forza al giorno d'oggi 
costa caro.’ Essa provoca insurrezioni che 
aumentano ancora lo speso, mentre nello 
stesso tampo diminuiscono le entrate. L' 
denza di questi fatti comincia a divenira 
sensibile perfino ai turchi o provoca in essi 
paturalmente la disposizione a ricercare un 
mezzo por far fronte alla situazione; in caso 
diverso non si può provederno la 
*  L'attualo granvisir possiodo in grado elo- 
vato questa disposiziore ; la sua esperionza 
quale governatore d'una” provincia gli ap- 
preso a conoscore lo mancanza e gli abusi 
dell'amministrazione , ed egli deciso di ri- 
pararvi noa solo nelle provincio insorte, 
ina in tutto l'impero © per tuttu le nazio» 

ità cho vi risiedono. 
nell'interesso goneralo promuovere ed 
ro questo Luono tendenze. 1 gabi- 


iniluenza visibilo como si tentò dapprima, 
mai giungere allo scopo. Al contr: 
dimostrano la ‘maggior fidacia nelle in- 
tinzioni del sultano, come pure nella con- 
iuzione da cui sono animati i suoi mini- 
alri attuali cho gl'interemi della popola 
zione, quelli della Porta e dell'Europa, sono 
Ja fino interamente solidali in questa quo- 
no unanime della 
di a prestare al | 
io por 
reprimere l'issuriaziono od a ricorsare in | 
comuna quella istituzioni cho sono stte ad | 
appianare gli abusi che la cagionarono. 
Questa missione non è facile. Vi sono da | 
ambo le parti sentimenti, passioni o suscet- | 
tibilità cho sì cecitano vicendevolmente. 
Nondimeno essa non supera lo forze della 
diplomazia. V'ha ogzi motivo di speraro 
clio ossa sari compiuta , 0 che da questa 
crisi risulterà un essenziale miglioramento 
nella condizione di cuso în Oriente în se- 
guito agli sforzi riuniti dei gabinetti 


A quanto scrivono da Vienna alla 
setta di Pietroburgo , Sl governo russo a- 
vrubbe insistito recentemente in una circo- 
lano allo potonze sulla necessità di estesa 
riformo nell'amministraziona delle provinco 
lurche itsorto, riformo mediante o quali 
si eviterà il rinnovarsi di simili disordini 
voniro. JI corrispondente assicura 
ia. Il giornalo 


perl 
l'autenticità di questa noti 


stero degli esteri merita lodo 
por avore in questa circostanza preso l'ini- 
ziativa. Meno pocho eccezioni , l'esigenza 
potenze, mediante una pres- 
+ porsuada, per non dire 
costriaga, la Porta a simili riforme, vonne 
posta innanzi dall'intera stampa europea. 
Firora non si sapeva nulla di positivo so 
jo potenzo avessero già adottato decisioni a 
questo proposito © neppure so la quistione 
fosse già siata agitata fra csse. Dopo che il 
mostro governo ebbe presa l'iniziativa, ciò 
è avvenuto certamente, è sobbeno non pos- 
siamio calaro aleupi dubbi se, intorno al sì- 
stoma da seguirsi, vi ala uniformità fra lo 
potenze, è giustificata la sopposizione cho 
i tro impori si metteranno bentosto d'ac- 
cordo, 0 probabilmente anche la 
Francia si uniranao ai passi proposti in co- 
mune. 


CAMERA DEI DFPUTATI 
Di 


sione diplomati 


vieRA 


Alla seduta del 2 dolla Camora dci de- 
putati di Monaco assistovano tutt'i ministri. 
Lo tribuna erano afollatissime. Dopo alcuno 
comunicazioni, il vice-presidente. Xurz 
prode la parola per sviluppare la sua pro- 
posta di presentare un indirizzo alla Co- 
rona. Stauffenberg vi ai oppone a dice: 
non si trattasso d'altro che di esprimere i 
i sontimenti di affatto 0 di devozione, tutti 
adorirebbero': ma è noto che si tratta anche 
di altro, Tutti lo . Non vi fu aloun di 
acorso del T'rono, quindi non è opportuna alou- 
na risposta modianto un indirizzo, cecetto cir- 
costanzo straordinarie. È meglio cominciare 
@ discutere gl'importanti progetti di leggo 
governativi e non aumentare ancora l'agi- 
tazione del paese. Inoltre v'ha nel bilane!o 
id un'ampia discussione 
lagnanzo della nazione. Quindi egli 
ra in nome dei suoi amici politici 
ron ritenere opportuno În questo momento 
un indirizzo al ro. 

SSi procedo all'appello nominali pro- 
postt Kurz è approvata con 79 voti con- 
tro 76. 

L'ordine del giorno reca quindi la di- 
scussiono della proposta di Horn tendente a 
stabilire la serie dello elezioni contestati 
ed in primo luogo l'elezione contestata dol 
4° Collegio di Monaco. Z/auc& parla in fa- 
vore della medesima. Xrdmer 0 Stauffen- 
Gerg in mezzo ai più vivi applausi parlano 
contro. 

L'alozione viene approvata. 

Si procedo alla nomina della Commissione 
por l'indirizzo; no fanno parto setto libo- 
rali (Kramer, Fischer, Louis, Schauss, Stauf- 
fanberg, VGlk o Whlfart) ed otto patriotti 
© clericali (Treytag, Hanck, Jorg, Kopp, 
Molitor, Ratringer, Ant. Schmidt e Schot- 
tinger). 
——___—_—< —__ 

L'IMPERATORE GUGLIELMO 
ariano 

Leggiamo nella Lombardia del.3: 

È pervenuto stamane al nostro. prefetto 
l'avviso dal governo dell'arrivo in Milano 


La giornata non è porò ancora determi 
nata, quantunguo si creda che sarà il giorno 
45: l'Imperatoro si formarobbo quattro o 
cinquo giorni. 

Il ministro degli esteri, che era stato 
chiamato da S. M. il Ro a Torino per con- 
feriro con lui intorao al. viaggio dell'Im- 
poratore, è aspeltato oggi a Milano. 

— Si è già dato mano ai lavori per la 
illuminazione fantastica dolla- piszta del 
Duomo, — Ci consta che il municipio ha 
ordinato che durante il soggiorno dell'Im- 
peratore di Germania in Milano , abbia 
luogo una straordinaria illuminazione della 
città. 

— Scrivono da Berlino cho col principe 
di Bismarck verrà a Milano il ministro di 
Stato Dalbrok , prosidento della cancelleria 
federale. Si troverà puro a Milano il cont 
Bismarek Bohlon, addetto alla legazio 
germanica in Svizzera. 


— oso, sscondo alcuno informazioni, l'i- 

tinerario che sarà seguito dall'[mperatoro 
lermania al suo arrivo 

Prinoip 


di 


ttopassaggio o Umberto , 

i Porta Nuova, 
sorso Vittorio Emani 

Al suo ritorno del nel parco di 
Monza, percorrerà il tratto da 
Monza ‘a Milano, indi lo vie Prinei 
berio e Manzoni, la piazza della Scala, la 
via Santa Margherita , la piazza de' Mer- 
canti, la piazza del Duomo, 

— All'arrivo doll’Imperatoro, colla han 
diora nazionalo sventolerà dall'alto del Pa- 
azzo di Corto la bandiera gormanica. 

— Il nostro municipio non poté sezor- 
darsi col cav. Ultino in punto allo pretoso 
por la luminaria. La differenza non ora che 
di circa 18,000 liro, somma che il muni 

ipio non hs voluto raggiungere, per cui il 
Ottino è ripartito per ‘Torino. 

— Siamo assicurati che anche la Giuota 
municipalo di Monza, nell'intento che | 
rivo ed il brevo soggiorno in quella città 
della famiglia reale è dell'augusto ospite, 
siano condeguamento festoggiati dai propri | 
do Îo opportuno di- | 
wo fin d'ora, saranno 
corcisponenti alla solenna circostanza, è | 
delle quali daremo ulteriori ragguagli. | 


'irenzo anvunzia che Ja 
selute del luogotenente generalo Medici è 
siai migliorata , 0 cho egli si ripometto 
di potere, come ardentemente desidera, rag. 
giungere quanto prima S. M. il Rea To- 
rino ed accompegnarlo a Milano per la vc 
nuta dell'Imperatore di (Gormania. 

— Anoho S. E. il generalo Cialdini si ro- 


| cherà a Milano per l'arrivo dell'Imperators | 


Guglielmo. I 
—__—_—__-/- | 
LE FESTE CENTENARIE NELLA BUCOVINA 


La Gaz: 


rnoicita del 2 pub | 
ulica ua articolo in occasione delle festa 
pol centunario di 


ita di 


all'Austria. Essa dico : 


| adoperato in vantaggio del conta di P 


la famiglia Griffini 0 la famiglia Spinella, 
qui villeggianti, o un'altra infinità di 
gnori di belle signore a signorino, che 
sarebbe troppo lungo l'enumoraro. 

La fosta riuscì vivacissima o brillantissima 
senza îl monomo inconveniente. Si jnnalza- 
rono due palloni areostatiei; si mandara 
in aria razzi; si acoesero cani 
i foco la maggiore allogria, 
ad ora tarda. 

Trovatioi anche noi a parteciparci, fanmo 
lieti dell'invito sia_per l'ordino o la festi- 
vità che vi trovammo, sia por Ja sp'endida 
disposizione di ogni cosa, nou meno che 
per l'armonia è il brio che dominzromo Ja 
festa dal principio alla fino, 

Ancho i ragazzi del Collegio presero vi- 
vissima parlo a tutto quanto il tratteni- 
mento, o si confennero molto bene. Essi 
furono molto allegri, sonta essero meno ri- 
spattosi, farono molto vivi senza essere 
mono contegnosi, e meritarono, senza adu- 
lazione, di essere lodati da quanti orano 
presenti © signore 0 signo 

Esco un Collegio voramento a modo, dove 
non è educazione grotta o sorniona, ma soda 
© bono intesa. 


NOTIZIE “ESTERE 


FRANCIA 
(Corrispondenza particolare dell'Opinione) 


(W) Parigi-Vera 
Terì nel mondo politico 


vacanzo contri 
nostri governani 
crisi mini 

mentari. E poi un gabinetto ci 
mento composto, disfatto, non si 
maggior pena. Notiamo per incidento cho il 
solo nome pronunziato come quello dell'uomo 
cho avrubbo potuto surrogare il signor Buf- 
fot, fu il signor Bocher, l’ex-intondento dei 
principî d'Orléans. I signor 


gi, 
iempo in cui il rodattoro della 
parvo l'oredo pro- 


0 so favvi 


| auntivo del signor ‘T'hiers, oggi l'erodità del 


mare 


Mahon è aspottata dal duca 
0 il signor Hocher, pur tendendo 
no , potrebbe pigliaro Îì portafoglio 
or Buffet. 

affari doll va danno giù suf- 
ficiento n reio, © dorrebbo che 
fatti interni sopravvenissaro ad sumentarno 
le sofferenza. 1! signor marcheso di Plocuo 
è fatto l'interprete di questo pensiero da- 
ti alla Commissiono permanente. Le falsa 
notizio provenienti da Belgrado partoriscono 
inquietudine © turbano i! rogolaro andamento 
degli affari, Gli risposa uno desuoi colleghi 
© focogii giustameuto osservare che non più 
veridicho sono lo notizie provenienti da Co- 


iogano. Si può ritardaro una crisi mini- 
erialo sottilizzando, coma il ministro dalle 
fioanzo nella sua, lottera, ma non ovitarla, 
nò scansare l'inaredulo sorriso del pubblico. 
1l sig. Gaillaux, 20 avesse ombra di suscot- 
tibilità, potrobbe. promuovare alla ‘sua volta 
un incidonto simile. Anoh'ogli foco un di- 
scorso che, non fu pubblicato integralmente 
nel Journal Oficiel, essondo stato ometto 
un suo brindisi al presidonto della repub- 
blica. I nostri governanti, mentre assicurano 
di voloro la cosa, manifestano poi una 
verchia ripugnanza verso la parola ch 


la 
gsprimo, cio varso il nomo di repubblica. 
Pra il sig. Duffot 0 i signori Dufaura 0 Ssy 
non vi ha tanta distanza quanta paro ai 
giornali repubblicazi; ma la lotta, nello 


i far 


diverso coloro. Fu osser 
vato che nol Consiglio dei ministri, dova 
il sig. Say gli chieso dello spiegazioni, il 
ig. Buffat si vido schiorata contro la mag- 
or parto de' suoi colleghi ed ebbe allosto 


maresciallo Mao-Mabon am- 
bisso di dovar esoro l'ultimo prosid:nto 
della ropubblica francosa. Egli non si darobbo 
| paco 20 doross fini essre il fondatoro dlla 

ropubblioa; come, por esempio, morrubbo 
| a aoloro il sig. Luigi Blano, so mal il ca- 
priceio della fortuna lo facosso diventara il 
fondatoro della monarchia. Lo simpatio doì 
sig. Buffet sono quollo modesima del duca 
di Magenta, mentro ll sig. Soy propende 


per il sig. Thiers. Non abbiamo adunquo 
un ministoro omogeneo e la nuova maggio» 
ravza, ondeggianio fra l'orloanismo o il 
thiorrismo, potrebbo disfarsi agovolmente. 
Ma questo mutamento nollo stato dell" 
somblea non ci porferebbo ancora a cam 
biare l'indirizzo del governo, la qual cosa 
dovo attondero solamente dalla futura Ag- 
somblea. È più d'un'amara delusiono po 
trabbo ancora tocearo al partito repubbli- 
cano prima di giungero a quol folico mo- 
mento. 

1 logittimiati, indispottiti del silonzio che 
ri fa intorno ad ssi, coreano di romperlo 
colle loro lamoatazioni. Il sig. Ds la Ro- 
chette, uno dei leaders dol borlunismo, 
pubblica, in una lunga lottora, che la risto- 
razione di Enrico V è fallita per colpa doi 
signori Savary e d'Ilausonvillo. Questi si- 
gnori avrebbero rovinato ogni cosa co) 
doperare una parola iu luogo d'altra, nulla 
narrazione dol negoziati tra la destra c il 
conto di Chambord. ‘E il signor d'Iaussen- 
ville rispondo : « Volando rendero ray 
al pseso 0 ai posteri dol fallito tentativo di 
ristorazione della monarchia colla parola 
transazione siata usata iuvoco dolla pa- 


{rota soluzione, non si è croduti dsl preso, 
nò dai postori. » Il sig. d'Haussonvillo ha 
ragione. Più profondo o maggiori sono 


stato Jo causo dello scacco del conto di 
Chambond ; anzi così profondo, che, ss 


fossero stato conosciuto dal sig. d'Iauson= 
| ville, egli nou avreblo consentito a_uego- 


« Cento anni c'uniona all'Austria, la mis | stantinopoli. Ma il sig. marcheso di i’loeuo | 2iaro a Frobsdorf. Questi signori volovano 


siono della qualo è di diffondere la coltura | 
in Oriente; un poriodo di prosperità o di | 
progresso sotto l'augusta Casa reznente, alla 

munificenza della quale dobbiamo una zuova | 
istituzione scientifica, ecco i motivi dell 
duplice fosta. Da tutta lo parti accorrono 
gli abitanti del paese per esprimore Ja loro | 
devozione all'imporatore e la loro gioia per | 
l’istituziono voramento austriaca, l'Univer- | 


toro Giuseppe ed il sentimento | 
radicato più cho mai noi suoi | 


abitanti 
« La festa acquista un alevato significato 
politico appunto da questi sentimenti od un 


solo grido uscirà da tutti i onori: Evviva 
l'Austria ! Erviva la Casa imperia] 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


Ronco di G (Gul Lago Mag- 
giore), 30 settembre. — Il giorno 20 di 
questo mesa ebbe luogo in questo ameno 
pacsello del Verbano , che è ad un'ora di 
distanza da Intra nella direziono verso 1 
Svizzgra, une bellissima festicciuola, 
cero gli aluini del Collegio Sapori! 
villeggianti in proprio ossamento — non 
sapremmo dire se più splend.9 che comodo 
— in onore del paese e ad un tempo ‘el 
doputato cav. Bretti, il guale, come ci fu 
detto, nolla sua qualità di sindaco di Vige- 
vano, dova ha sedo il Collegio Saporiti, è 
uno dei membri. dell' Amministrazione del 
Collegio stesso. Era veramente spiandido 
l'aspetto che presentava la detta villa, tutta 
illuminata a lampioncini dai più vaghi oce 
lori, fatti da quegli alunni stessi molto 
macstrovolmente , © portanti vario soritto 
di oceasiono, una più folico dell'altra. Al- 
l'ingresso del cortilo ve ne erano duo ai 

una folgorantissima stella, d! cui 

Gli alanni del’ Collegi 
Saporiti salutano allegramente gli esi 
visitatori. » L'altro portava seritti questi 
duo vorsi dell'Arioato : 


Nò che poco vi dia da imputar sono, 
Chiè quanto posso dar, di cuor vi dono: 


Piu in là era ricordata la scienza, a cui 4 
faceva esplicito © riveranto omaggio, e più 
innanzi ancora erano applauditi il paesello 
di Ronco @ quello fratello di Ghilfa sot- 
tostanto ad esso. In alcuni lampioncini si 
leggovano dei complimenti all'indirizzo dei 
signori invitati, tra cui abbiamo a memoria 
il seguente, rivolto alla nobilo famiglia del 
commendatore prof. Polli ,. troppo illustre 
perchè si dica di più: « Ai fiori gentili 
della Solitudine » così chiamata una splen- 
dida villa del medesimo situata non molto 
Juagi da qui in prossimità al paesello di 
Oggebbio. 

Il comm. Polli colla sua egregia famiglia 
erano del numero degli intervenuti , e con 
loro il cav. avv. Cerutti; ex-consigliere di 
Appello © assessore. della Giunta municipalo 
di Milano, colla sua signora; il signor av- 
vocato Brocca pure colla isua signora, il 


marina, i figli del principe Troubattkoy, 


dell'Imperatore di Germania. 


l'ingegnere sigoor Gagliardi colla famiglia, 


co l'ha cogli erzegovinesi, a non gli dispia- 
corobbo di vedorli allogaro in un bicchiera 
d'acqua. Gli orzegovinesi non hanno debiti; 
la morte loro, ovo scceda, non porla seco 
la rovina d'alcun az mentro Ja scon- 
fitta dei turchi riuscirebbe porniciosissima 
ai possessori di cartello deli' imprestito ot- 
tomano. Chi sa so lo flotto degli Stati oc- 
cidentali avrebbero distrutto i vascelli asia- 
tici nelle acquo di Navarino , s6 il sultino 
Mahmoud fosso stato debitore verso la ori- 
stianità delle sommo che lo dov: 
Ma, per quanto i creditori siano solle: 
bone del Joro debitore, lice forso richiedere 
cho gli erzogovinesi si rassegnino a soffeiro 


@ tacoro fino al giorno in cui la Turchia | 


abbia saldato tutti i suoi debiti coll’ Occi- 
dente? Bisogna conveniro che al loro ri- 
scatto si assegnerebbe un termino soverchia- 
mento lontano. 

Gli affari degli slavi, per fortuna de 
Borsa, ai trattano piano piano. So la Serbia 
si fosse precipitata sopra i turchi, prima 
cho la diplomazia si fosso intromesta nello 
suo questioni © prima che Ja Sublimo Porla 
avosso concentrato lo sua forze, forse lo cosa 
sarebbero andato altrimenti. a la 
Sorbia ha tuttavia fodo nell'efficacia ‘doi 
protocolli del nostro vecchio Occidente. In- 
tanto ora i turchi, armati è condotti sul tea- 
tro della guerra tutti i loro roggimenti, 
minsociano d’occupara certi distretti sordi 
© diatrarro violentemente il giorino prinoipo 
da' suol amorosi pensieri. Il principo manda 
ogni ziorno un dispaocio o un mazio di fori 
alla sua Aidanz*!8: quindi la diplomazia gli 
va dicendo @ ridicendo ch non sj muova 
che ogni cosa andrà per lo meglio. 

I mostri ministri non ebbero a 
sopra lo questioni dell'Erzogorin 
segnalato il discorso detto il 20 correnta 
dal nostro ministro delle inanzo e nel quale 
il signor Say 
dal ‘Tesoro. All' 
faccia di ua ministro dello finanze soddi- 
ito. Cionondimeno il Journal Officiel 
astenne dal pubblicare lo parole dol siguor 
Say. Perchè? A cagione d'una sua espres- 
siono poco felice. Il signor Say aveva detto: 
« L'antica maggioranza si è finalmonto 0 for- 
tunatamento disfatta. » Questo aggettivo 
fortunamente non doveva pizcore al signor 
‘Buffet, l'idolo della maggioranza dofunta. 
Indo irae. Ma tutto fisi bone. Il sig. Buf- 
fot concessa l'inserzione del discorso del suo 
colloga nel Journal Officisi 0 questi sorisso 
al vice-presidente dol Consiglio una lettera, 
nella quale spiega il senso dello suo parolo. 
I non esstti commenti dei giornali, o non 
già lo tuscettibilità. del vico-presidento del 
Consiglio, hanno dato argomento, socondo 
cho dico il signor Say, a cotesta sua lettera. 
I giornali furono i soli o veri autori di tutto 
il male. 

Posoia il signor Sky cambia posto alla pa- 
rola fortunatamente. Il fatto fortunato non 
è più l'annichilamento dell'antica. maggio- 
ranza, ma l'approvazione dello loggi costi- 
‘tuzionali che non avrebbe potuto aver luogo 
nonza la formazione di una novella maggio- 
ranza. Il ministro, compiaoendosi della for- 
mazione di questa nuova maggioranza, non 
intesa d'offendere Ja maggioranza antica e 
Il signor Buffet, al quale diede occasione di 
mostrarsi fervento difensore di questa. 

Insomma lo spiegazioni del sig, Say mulla 


allora convertiro i logittimisti all'orleanismo. 
| Ghambord la capiva tanto bene, cho dicesi 
avemso detto: « lo voglio domare Ja rivo- 
| tazione; gii orleanisti vogliono ingannaria. » 
| Ma l'Ercolo di Frubsdorî era troppo dubola 
| por misurarai con un avvarsario cosi potonto 

some la rivoluzione. Presto vedremo so il 
conte di Parigi sarà più fortunato del suo 
augusto cugino. 


BELGIO 

È incominciata nol BeIgio la lotta por le 
prossimo olozioni comunali. L'Etoile Belge 
innunzia che il signor Edoardo Dartovelle 
presentorà allo elezioni di Brumello come 
candidato al Consiglio comunale, in un 
| meeting cho sarà tenuto domaai "a sera. 

Formarsi nolla via dello trasformazioni della 
apitalo ed attendoro i risultati dei lavori 
fa corso d'esscuzione, dal triplice punto di 
vista dogli interessi doi proprietari, dei 
commersianti 0 degli operai; questo è il 
programma di quol candidato. 

— L'Echo du Parlement dol 4, in un 
articolo sal Congresso medico internazionale, 
ha parolo easai lusipghiere per l'Italia o fer 
la parto cho nella dotta adunanza abboro i 
| profisiori Palasciano, Semmola 4 Amabile. 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 5 ottobre 
contiene 


1. Rogio docroto 5 settembre cho autorizza la 
frazione di Nirago a tenore lo. proprio rendito 
0 passività patrimoniali © lo sposo contemplato 
dall'ultimo paragrafo dell'art, 13 della loggo 
comunale, separato da quello del rimanonta del 
comuno di Lontato sul Seveso. 
2. Rogio deeroto 5 sottombro che autorizza 
la Camera di commercio ed arti di Siona ad 
tassa annua sugli osorcenti com- 
ritorio. dol suo di- 


3 
dolla guerra a in quollo dello stato-maggiore 
geueralo ed aggregati dolla regia marina. 


La Direzione generalo dei telograî annunzia 
V'apertura dei seguenti uffici telografici al ser- 
vizio del govorao o doi privati: 

Gamalero (prov. di Alesssodri), Monchiero- 
Dogliani (prov. di Cuneo), Rolo-Nori (prov. di 
Reggio-Euilia), Piperno (prov. di Roma). 

fissa pubblica inoltro Îl seguonte avvis 

11 cordono sottomarino tra Santiago di Cuba 
o la Giamaica è riatabifito. 

1 telegrammi por la Giamaica e le altro solo 
dollo Antille, per l'istmo di Panama o la Gu- 
jana ingleso apodisconsi di nuovo 
‘negie’#bcho per la via di Nuova-York per tutto 
il percorso, qocettuuto il tratta fra Punta [Roma 
© Koy Wost, tuttora interrotto, contro. paga 
sento dello aase ordinario numontate di L. 16 
0 cent. 65, sovratazsa pel trasporto por battello 
tra quei duo punti. 


CRONACA DI 20MA 


Il Consiglio combtile è stato convocato 
per il 22 ottobre corrente per la semione 


Come i nostri lettori troveranno nello 
Ultime Notizie , l'imperatore di Gormania 
arriverà a Milano il 18. Si credora fosse 
intenzione di S.,M. di anticipare il suo ar- 
rivo, ma dicesi ch'egli non ha voluto met- 
tersi in viaggio prima del 15, perchè il 
giorno 14 corre l' anniversario della morta 
di mo fratello, principe Alberto, avvenuta 

101 4878. 

Il prefetto comm. Gadda parto domani 
per Piperno insiomo ad una Commissior 
di deputati provinoiali , per essminaro sul 
luogo una gravo questiono di tracciato della 
atrada proviuciale che da Frosinone va 
Torracina. 

Questa quostiono intarossa moltissimo di- 
versi Comuni limitroî. 

AI ritorno il I’refetto e la Commissione 
sì trattorranno în Frosinone, 


Quest'oggi ha avuto luogo l'apertura dello 
souolo comunali tanto maschili che femminili. 
Il numoro dogli iscritti è stato quest’ anno 
anco maggioro dello scorso anuo. 


Sono incominciali di già i lavori del 
nuovo Musso archeologico cho s'insugurerà 
alla fluo del corrento ottobro. La direzione 
dei lavori é stata affidata al valento archi- 
tetto conte Vespignani. 


Quattro oporai si offasoro ieri sora perchè 

otturino avova indirizzato aleuna parole 
galaati ad una popolana 
ali'ampradonto vetturino, 
ingiuriarlo socza piotà. 
portando lo ingiurie, 
strar loro alcuni pugni , cha gli valsero in 
fina duo coltellato: 

Fortunatamento le forite non sono gra 
cd andò a curario all'ospedalo ovo fu coi 
dotto. 


Si stanno preparando duo Esposizioni : una 
che si terrà nella salo doi Consarvatori in 
Campidoglio, 0 si comporrà di atudi di di- 
soguo, saggi di calligrafia, oco., fatti dagli 
alunni dallo seuolo maschili comunali, e d 

lavori fommiuili delle asuolo delle femmine. 
L'altra avrà luogo nell'ospizio di o 
vi saranno esposti tutti i lavori d'arti 0 
eseguiti dagli alunni ne) corso del 
l’anno. La creazione delle nuovo 6 nume- 
| rosa ofilcino fatte per impulso dell'egregio 


assessoro cav. Querini, cho prusiedo a qual- 
l'ospizio, farà si cho gli oggetti cho. ver= 
ranno esposti alla vista del pubblico saranno 


divoraî. L'Esposiziono deli'ospizio si aprirà 
sul finiro dol moso di ottobro, o noi ci m- 
guriamo cho sin fatta col dusoro o con la 
convenieuza dello scorso anto. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
il dì A ottobre 1875. 
Il Barometro è ridotto a 0* a nl mare. L'al- 


Termometro Centigrado 
Massimo = 22,0 — Misimo = 10,9 
Unmidità media del giorna 
Relatira = 72 — Assoluta 1125 
Vonto dominsate, Da Nord a Sud. 
Stato del cielo. Nuoloso con raro gorciulina | 
allo oro 2 dopo mezzodi. Lampi continui la sera 
al Sud od n kat. 
Pioggia in 24 ore. Rare gooce. 


el 


WOTIZIE TEATRALI ED ARTISTICHE 


Ieri sera, nel teatro Rossini, si affol- 
lavano gli spettatori appartenenti alla 
migliore società. Essi erano colà conve- 
nuti per assistere ad un saggio pubblico 
dell’Accademia filodrammatica romana. 

Fu rappresentata la Catena di ferro, 
commedia dll'egregio cav. Ludovico Mu- | 
ratori, che è pure direttore artistico del- 
l'Accademia stessa. 

Notammo un affiatamento, una spi 
tezza negli attori tali, che ci sembrò a- 
vere raggiunto il massimo grado al quale 
possono pervenire gli stessi artisti dram- 
matici. A questo si deve se la graziosa 
commedia diverti dal principio alla fine. 
Ci persuadiamo con ciò che il Muratori 
sa accoppiare la bravura dell'autore a 
quella del direttore. 

È vero bensì che il suo compito è a- 
gevolato quando ha la fortuna di dirigere 
dilettanti che possono chiamarsi artisti 
provetti. Diffatti, a tulti è nota la rara 
abilità della signorina Matilde Vitaliani 
e di Pasquale Montefoschi , ai quali ieri 
sora fecero degna corona lo signorini 
Gomma Cardarelli, Ersilia Gattoni e Giu- 

ia Cavallazzi, nonchè i signori: Dome- 
nico Botti, Adoìfo Pizzocheri e Tommaso 
Garroni, 

Dopo la Catena di ferro fu rappro- 
sentata la graziosissima farsa Jdue Sordi, 
nella quale si distinsero la signorina Vir- 
ginia Garofoli ed i signori : Tommaso 
Garroni, Augusto Carocci, Luigi Tocca- 
fondi © Pio Scarsella. 

Negl’intermezzi. suonò sul pianoforte 
tre pezzi il prof. Giacomo Trouvé-Ca- 
stellani. Egli esegui con l'usata e somma 
sua valentia un rondò di Chopin, uno 
studio di Taubert ed una fantasia di Fu- 
magalli. Fu una felice idea invero quella 
di sostituire il piano-forte alle numerose 
fanfare e bande troppo assordanti în lo- 
cali non vasti, 

Dunque, tulto sommato, la rappresen- 
tazione di iersera fu un nuovo «@-splen- 
dido trionfo per 1° Accademia fllodram= 
matica, e so un desiderio no lascia, è 
quello di farle adottare il sistema delle 
repliche, affinchè al pfecolo locale possa 
con queste supplirai © soldiafare così la 
straordinaria richiesta di biglietti, 

Nel congratularci colla Direzione, di- 
ciamo che ben meritamente fu l’Aceade- 
mia dal Ro costituita in ento morale, | 


dalla solerte nostra provincia, auspice il 


prefetto Gadda, venne incoraggiata a da" 
lustro al paoso rendersi utilo all'arte 
colla cessione di un'area per innalzarsi 
un apposito teatro, come già abbiamo 
altra volta annunziato. 


Domani a sera, mercoledi , al tos- 
tro Vallo, l'applaudita compagnia Pic- 
triboni rappresenterà la commedia di 
Scribe: I? Dicchier d'acqua. Questa ri» 
produzione ebbe, com'è noto, un gran 
successo al teatro Manzoni dove no fu- 
rono date sei repliche, locchè è prova 
della bontà dell'esecuzione, @ al tempo 
stesso della cura 6 della ricchezza del. 
l'allestimento sconico. Non dubitiamo cha 
afiche a Roma il pubblico se ne mo- 
strerà soddisfatto e compenserà gli sforzi 
e lo premure dell'ogregio Pietriboni e 
de' suoi valenti compa 

— L'equestre compagnia Guillaumo 
prepara al Politeama un gradito spotia- 
colo. La sera di giovedì, 7, riprodurrà 
la Cendrillon cho tanto incontrò altra 
volta il favore del pubblico. Sarà rap- 
presentata da 90 ragazzi. ll direttore 
l'ha arricchita di nuovi e. splendidi at- 
trezzi, di brillanti costumi, equipaggi di 
gala, ecc., ecc. Terminerà co! nuovo 
quadro: /7 giardino incantato. Nello 
spottacolo equestre che precederà questa 
produzione, avranno parte i migliori ar. 
tisti della compagnia. 

— Sulla prima rappresentazione del 
Mefistofele dal maestro Boito al teatto 
Comunale di Bologna, abbiamo ricevuto 
il seguente telegramma particolare : 

« Bologna, 5 ottobre. — Il Mefisto. 
feto, nel quale il maestro ha introdotte 
importanti modificazioni, 
vuto un ‘esito completo. Furono replicati 
duo pezzi. Il maestro è stato chiamato 
volto al proscenio. Pubblico attentissimo 
© severo. Bellissimi, specialmente, gli atti 
3° e 4°. Acclamatissimi gli artisti, l'or- 

chestra a il direttore. » 

Aspettiamo i giornali di Bologna per 
riassumerne fedelmente i giudizi. 


—_—__—_——_———___ 


BIBLIOGRAFIA 


Tatorno alla vita el ai lavori ili Au 
dalò di Negro, matematico ed astro- 
nomo genovese del secolo decimo. 
giarto e d'altri ma/emalici e e0- 
amografi genovesi, Memoria di Cor- 
nelio De Simoni, seguita da un ca- 
alogo dei lavori dlî Andalò di Negro, 
compilato da B. Boncrmpagni 
strallo dal Bulletlino di bibliografia 
e di storia delle scienze matemali- 
che e fisiche, tomo VII, luglio 1874) 
Roma, tipografia delle scienze ma- 
lemaliche e fisiche, via Lala, nu 
mero 211 A, 1875. In-4° di 08 par 
gine. 

Nella pubblicazione della qualo im- 
prendo a render conto, l'espettazione 
che la fama letteraria degl'illuatri autori 
giustamente produce appresso gli studiosi 
è superata dalla diligenza 6 copia delle 
peregrine nolizie cho per entro vi si 
contengono. Troppo spesso avviene 
giorni nostri che Jo monografie biogra- 
fiche altro non sono che ricompilazioni 
di vecchi lavori, non sompro scevri di 
errori onorati di parecchia edizioni, 
perché non dobbiamo rallegrarci. della 
scrupolosa esattezza messa in questo dai 
ch. autori nel riscontrare lo fonti origi- 
nali già note, nel correggere le errate, 
e nell'arricchire il lavoro con importanti 
copiosi documenti non più noti agli 
eruditi. 

Le primo 29 pagine contengono lo 
scrilto del ch. cav. De Simoni intorno 
alla vita ed ai lavori di Andalò di Ni- 
gro. Nacque questo illustre matematico 
ed astronomo circa il 4200 di famiglia 
genovese, chiara per parecchi personaggi 
rivestiti di cospicue dignità, tra i quali 
è da notare l'ammiraglio Salagro di Ne- 
gro, che al riferire di monsignor An- 
tonio Giustiniani ne' suoi Annali della 
Repubblica di Genova; riportò segnalata 
vittoria nol 1334 contro i Catalani. Sem- 
bra che Andalò morisse cirea il 1340. 
Il De Simoni riporta quattro brani d 
l’opera di Giovanni Boccaccio De (ie 
nealogia Deorum, ed uno dell'altra 
opara dello stesso autore De casibus il- 
lustrium vivorum, neî quali il Co 
dese affermando che Andalò gli fu nella 
sua giovinezza in Napoli preceltore nella 
scienza degli astri o ch'ebbe grandissima 
famigliarità con Ugo IV. di Lusignano, 
re di Cipro e di Gerusalemme, lo chiama 
goneroso e venerabile vecchio, Jo metto 
nella scienza astrologica a paro di Cice- 
rone per l'oratoria e di Virgilio per la 
poetica, e dico di venerare Ja sua me- 
moria non meno di quella dell'Allighi 
Apparisce inoltre da una pergamena 
dell'archivio di Stato in Gonova, che nol 
4314 Andalò fu da quella signoria man- 
dato ambasciatore presso Alossio Co- 
‘mneno, imperatore di ‘Trebisonda, ovo 
riuscì a comporre pace e ammenda ono- 
revole a favore dei Genovesi. Il Libri 
nella sua Histoire des sciences math& 
‘matiques en Italie (II, 200-201) afferma 
che Andalò tenno cattedra in Firenzo. 
Îl che forse deduco dal trovare tra i 
discepoli di lui Giovanni Boccaccio ; se- 
nonchè, come vedemmo, ciò avvenne in 
Napoli, ovo, siccome pensa il De Simoni, 
è probabile cho Andalò tenesse cattedra, 
chiamatovi da re Roberto, grande fau- 
tore del dotti e dei letterati. Fra i di 
scepoli di Andalò è anche da annore 
rare un @. episcopus’ Fisulanus, gu- 
tore d'un lavoro astronomico che si con- 


“ serva in un codico  Map'iabechiano. A 
testimonianza dello stesso Boccaccio edi 
parecchi altri, Andalò percorso ne' suoi 
viaggi quasi futta la terra allora cono- 
sciuta. Aggiungo il Giustiniani nei ri- 
cordati suci Annali, che Andetò fa ec- 
cellente nell'arte poetica, e più cose lo- 
sciò scritto in verso elegante. 

Opportunamente il De Simoni adorna 
il precitato suo scritto di curiose ed im- 
portanti notizie, che in alcun modo si 
collegano col soggetto pi da lui 
trattato. Tali sono, a cagion d'esempio, 
il ricordo ch'egli fa d'un poema inedito 
© non compiuto di Gian Domenico Cas- 
sini sull’astronomia, e che sarebbo da 
ricercaro nella Riblioteca dell'Osserva- 
torio di Parigi, o in Perinaldo, presso i 
discendenti di lui; © lo notizie ch'egli 
da di altri iliustri genovesi, come Si- 
ne, conosciuto sotto il patronimico di 
Jmuensis, maestro Anselmo D'Incisa e 
maestro Giovanni. Di questo famoso a- 
astronomo, che fu archiatro di Papa Cle- 
mento V, dà egli l'elenco dei lavori 
la descrizione degli esmplari manoscritti 
che si ritrovano nelle biblioteche non 
cho d'Italia ma eziandio di Francia e 
d'Inghilterra. Da ullimo con sodi argi 
menti stabilisce l'identità del preto Gi 
vanni di Carignano col prete Giovan 
rettore della chiesa di San Marco, del 
qualo scoperse una carta cosmografica 
nell'Archivio centrale di Stato in Fi 
renze, e che sarebbe quello stesso an 
nimo rettore della chiesa medesima , ri- 
contato da fra Filippo Foresti da Ror- 
gamo, cd il qualo al passaggio in Ge- 
uova nel 306 degli ambasciatori Eliopi 
a Clemente V, raccolse da essi notizie 
sui loro costumi e paesi, notizie che 
avova poscia consegnato in un diffuso 
trattato o mappamondo. A corredo del 
suo serilto riporta il Da S i 
di Andalò di Negro tratta dall'opera in 
dita di Bernardino Baldi De le rite de 

atematici , il cui autografo fa parle 
della doviziosa raccolta di manoscritti 
posseduta in Roma da D. B. Boncom- 
pagni. 

Modello veramento mirabile di esatta 
© paziente finitezza, e miniera di utili e | 
poregrine indicazioni può dirsi il Cata- 
logo de lacori di Andatò di ) 
mpilato dal ch. principe Boncompagni, | 
ie va dalla pag. 20 alla GG, ch'è | 
l'ultima della citata pubblicazione. Quat- | 
sono Ì lavori esistenti di Andalò | 
‘ogro, tre dei quali stampati e gli | 

e di questi quattor= 
, 7°, Al”, 42°, A9v 0 
14° ignorati de tulti i bicgrafi © biblio- | 
grafi che trattarono della vita e dello! 
apera dell'astronomo genovese. Conten- 
i i tre savori stampati in una rara 
ione in formato di foglio, eseguita in 
Ferrara nel 41475 dal tipografo Giovanni 
Sicardo, sotto la correzione di maestro 
Pietro Buono Avoge intitolata. Opus 
preclarissimm Astrolabii compositum 
‘a domino Andalo de Nigro genuensi, 
è della qualo sono descritti quattro esem- 
plari esistenti, ed indicati. altri quattro 
citati. 

Non meno di | 
che descrissero 0 ricordarono questa edi 
zione, e di ciascuno dei quali sono mi- 
nutamente citate lo fonti bibliografiche, 
dànno questa edizione come contenente | 
soltanto l'Opus Astroladii. ]l Roncome | 
pagni inveco dimostra che l'edizione 
stassa contiene, oltre questo, due altri 
lavori di Andalò , riferontisi parimente 
all'Astrolabio. Di ciascuno di questi tre 
lavori sono inoltro indicati gli esemplari | 
manoscritti che se ne trovano in parec- 
chio biblioteche d'Europa, e na è, come 
di tutti gli altri, riportato il principio | 
e la fino; il che agevola grandemente 
i confronti paleografici, a fine di ritro- 
varo i ‘tti anonimi 
che con penosa dovizia si contengono 
nei codici manoscritti.  Dall' aver preso 
parto l'Avogario alla citata edizione, | 
trao occasiono il Roncompagni di racco- | 
gliero tutte lo notizie cho potè trovare 
intorno a questo scienziato , molte dello 
quali non più ricordate da 
queste apparisco che si ebbe 1°. 


gra 


vogario 
un figlivolo , di nome Agostino , astro- 
nomo anch' esso , ma del quale non ci 
resta che un pronostico stampato in 
Ferrara l’anno 1506. 

Descrivendo il Boncompagni non puro 
gli esomplari esistenti dei lavori di An- 


dalò, ma con singolare erudizione 
connando anco i citati in opere stampate 
«d inedite, non lascia occasione di cor- 
redare il suo catalogo d'importanti no- 
tizio che riguardano altri eruditi che 
ebbero a far menzione di lavori del 
Di Negro. Fra questi è il senatore go- 
novese Federico Federici , morto nel 
marzo del 4617, ed autore di un’opera 
inedita , intitolata : Serutinio della no- 
Niltà ligustica , della quale duo esem- 
piari manoscritti si conservano nella Bi 
‘lioteca Civico-Beriana di Genova, ed un 
altro , che fa già del Farsetti, è nella 
Marciana di Venozia. Il prete genovese 
l'ernardo Poch , autora delle Misce/}a- 
nee di storie in cinque vo- 
lumi manoscritti si conservano nel 

cordata Biblioteca Civico-Beriani 


i 
fa in 
asso parola d'un manoscritto di Andalò; 
@ dal Boncompagni, coll'usata diligenza, 


apprendiamo ch’ esso Bernardo si mori 
in Roma ai 4 di marzo del 4782. È il 
mome del Poch non ignoto i romani, 
per aver egli dato alla stampa in Romi 
nel 1773, un opuscolo De' marmi &- 
atratti dal Tevero e delle iscrizioni 
scolpite în essi, in forma di lettera, al | 
principo Aitieri. Î 


Compose Andalò alcuni canoni sul 
l’Almanack di Jacob ben Machir, astro 
nomo ebroo di Montpellier, di poco an- 
teriore all' astronomo genovese, e dai 
cristiani conosciuto sotto il nome di Pro- 
fita o Profacio. Il Boncompagni , dopo 
aver indicato alcuno delle migliori fonti 
biografiche relative allo stesso Profacio, 
cita bon sedici manoscritti che conten- 
gono una traduzione latina della compi- 
laziono ebraica di alcune tavole astro- 
nomiche di questo autore. È qui da no- 
tare tho quattro dei procitati lavori di 
Andalò hanno relazione colle scienze 
mediche; ma non per questo va egli an- 
noverato fra i cultori dell’arte salutare, 
riferendosi piuttosto tali lavori, secondo 
il mal vozzo di quei tempi , all’astrolo- 
gia giudiziaria. Riassumendo, da questo 
accuratissimo catalogo apparisce che i 
quattordici l 
così ripartiti nei tredici manoseri 
guenti : Vonozia, Manziana, Classe VIII, 
\ZIT (1°, 2*, &*) — Boncom- 
826 (1°, ©, 
Vazionalo, Fonds latin, 7272 


, 7, 8 — Roma, Bar 
7°) — Raoneom- 
{*) — Mediceo-Lanrenziana, | 
Cod. VII (1°, 8) — 


Ì 
| 
Palatina, 

a, Classe XI, x | 
5 Î 
Lavori citati, del. | 
to catalogo offre una serie di | 
4 indicazioni di lavori di Andalò di | 
gro, dei quali niun esemplare mano- | 
scrilto sî è potuto trovare, ma che ven- | 
gono ricandati da diversi scrittori. Giova 
peraltro avvertire che alcune 

ioni possono essere relative 
indicati nella rubrica 
\el Catalogo è avva 
dei modosimi Lacori esistenti possono | 
probabilmente credersi relativa alcune di 
i (pag. 59, note (1) e (9); 
pi ola (3) della pag. GU). Uno | 
poi dei lavori citati, attribuito al Di Ne- 
gro dal colebro impostore Alfonso Cio- 


uesto | 
lai 


| carelli, in ciò creduto dal Soprani, dal 


Giustiniani e dall'Oldoini, cioè una tra-! 
duzione dal greco in Jatino del secondo 
libro della Guerra Santa di Aniceto, 
triarca di Costantinopoli, è provato col- 
l'autorità dell Allacci o del Tiraboschi 
essore una delle imposture di quello scia- 
gurato, che pagò sul patibolo il flo del 
disonesto suo ingegno. Chiude il catalogo | 
l'importante notizia di quattro esemplari 
anoscritti (tre dei quali nello bibliote- 
che romane) d' un’opera finora inedita, | 
e che meriterebbe una pubblica analisi, 
divisa in :M libri, ed intitolata : Fons | 
memorabilium universi, specie di En- | 
cietopedia, composta da Dumenico di 
Pandino d'Arezzo, circa il 1412, quando 


ine 
, ac- 


raria italiana. Certamente, a bon pochi 
arrido siffattamente la sorle da potersi 


procurare dai vari centri scientifici del- 
l'Europa tanto e sì minute informazioni, 
ma è pur vero che è ben degno di plauso 
e di riconuscenza chi questi mezzi ri- 
volge ad accrescere il patrimonio lotte- 
rario, già cotanto glorioso, della nostra 
Italia. 


E. Narbrcci. 


Norizik In e Fartt VARI 


Sorivono da Rovigo 


L'egregio Casalini ui è completamente ri- 
messo del malore, cho lo terno aggravato 
iorni, © fra non molto egli sarà 


he giorno , egli si recherà a Fi- 
renza, di dovo, dopo qualche sosta, prsserà 
a Roma. Posso assicurarvi cho non passerà 
oltobre che già il nostro amico sarà alsuo 
posto. La visita, di cui l'ha onorato S. 
o, non fa che un 


Nessun 
a gita, nò mai passò 
per la testa a nessuno che si dovessa pon- 
saro ad un nuovo segretario goneralo. 
Morto appicento. — Leggesi nolla 
Nazione di F'irenzo del 4: 
. d'ieri, lunedì, una guar- 
dia campestre, porlustrando il vialo del Pog- 
gio imperiale, scòrsa cho alla cancellata che 
sta di fronte alla villa Giugni era appeso 
un uomo. Avvicinatasi , vide cho quel di- 
graziato erasi appiccato con una funo al 
cancello. Un mpdico, che venne in fretta 
chiamato, riscontrò che quell'agmo ara 
re. Avverita quindi Ja Misericordia, 
quell'impiccato venne esposto nella stanza 
mortuaria dello spedale, ma fino alle tarde 
oro d'iori nesuno dei molzi guricai accoraì 
era stato in grado di riconoscerlo. 
Intitmti militari. — Leggiamo nol- 
re 


pati tutti i posti d'alliovi disponibili nei tre 
collogi militari. 

In cessaggenza di ciò, il collegio di N 
poli, pel testò inaugurato anpo scolastico, 
conterrà complessivamonte circa 25) allievi, 
quello li Pics ira 200 6 quello di Mi: 

o 050, 

Alla souota m{lliavo j Modena sono puro 


i Îl conte Molike ed altri nobili e 


atati ammessi în 1" anno oiroa 404 sliloyi. 
L'esilo avuto quest'anno nelle ammissioni 
ai collegi militari fn in talo proporzione 


gho , avendo posto al completo il numero 
degli allievi. nei vari.auni di corso, l'am- 
missiono dell'anno. prossimo -probabilmento 
non potrà avoro luogo che pel solo primo 
anno di corso,  rimarrebbero quindi escluso 
lo ammissioni che in via secazionale sì fa- 
covano sncho pel 2° a 3° orso. 

L'ammissiono alla scuola militare natu- 
ralmento avrà sempro luogo pel 1° anno di 
corso 

@rpito re. — La Gazzetta del 
Popoto di Torino annunzia che è giunto in 
quella città l'astronomo. franceso dell'Oaser- 
vatorio di Parigi, ‘°. Rayat, cho pubblica 
insiomo al auo collega C. André , l'impor= 
tante opera: L'astronomie pratique et les 
observaloires en Europe et en Amarique, 
Egli venne in Italia a yisitato i nostri 


osservatoril, doi quali trattori nella sua 
usciti duo volumi 


opora, di cui sono già 
l 


La Gazzetta Ufficiale pubblica lo notizie 
avuto dal ministero d'agricoltura 0 com- 
mersio sul raccolto dell'avena nel 1875. Da 
questo notizie risulla che quel raccolto fu 
scarso in 1741 comuni, mediocre in 4741, 
aufficiento. in 89, abbondanto in 304. la 
confronto col 4874, il raccolto dell'avena fa 
nol 1875 superioro in 885 comuni, oguale 
AG4T 0 inferioro in 2481 


NOTIZIE ULTIME 


Siamo in grado di annunziare che 
S. M. l'Imperatore di Germania partirà 
da Baden Ja sera del 10 corrente, per- 
nottorà il 17 a Treuto, e dopo una breve 
sosta a Bergamo giungerà a Milano lu- 
nedi , 48, alle ore quattro © un quarto 


pomeridiano. 
S. A. il principe di Bismarck, S. 


personaggi accompagnano S. M. I | 
La scelta della città di Milano fu do- | 
terminata non già da considerazioni po- | 
litiche, ma unicamente affinchè l'augusto | 
ospite avesso a fare meno lungo e meno | 
faticoso viaggi | 
Non dubitiamo che tulti gl' italiani si 
associeranno alle festo che la città di | 
Milano prepara per celebrare un avve- | 
nimento, il quale, mentre attesta le in 
time relazioni felicemente esistenti fra 
l'Italia 0 la Germania, non può che gio- 
vare agl'interessi della pica e della ci-! 


Alcuni giornali hanto annunziato che | 
il conte Karoly, ambasciatore d'Austris- 
Ungheria a Berlino, ed il cav. Nigra, 
ministro d'Italia a Parigi, verrebbero a 
Milano în questi giorni. 

Crediamo che quo' giornali abbiano 
fatta confusione con S. E. îl conte 
De Launay , R. ministro a Berlino, il | 
qualo verrà, come è naturale, ad ac- 
compagnare S. M. l'Imperatore di Ger- | 
mania. 

1 barono Koudell ed il conte De Lau- 
nay saranno alloggiati, per ordine di 
S. M. il Re, al Palazzo Reale di Mi- | 
lano. | 


i pollegriui 

Dopo avere affermato cho è suo dovera 
lamentare i mali della Chiesa, Sua Santità 
soggiunse: 

« La chicsa spogliata, ineaienata, opprossa, 
si volge ai auoi persecutori, 0 a quelli spe- | 
alalmento cho dirigono i destini dei popoli, | 
0 innalza il grido di dolore ripotendo lo 
parole del suo Divin Fondatore: Cur me 

Perchè in qualche contrada di 
i figli misi por la sola col 


carceri? Perchè mi toglieto i di- 
ritti che lo stesso Gesù Cristo mi ha dati, 
la liborià d'insoguaro, la libortà di sco- 
gliora i leviti che debbono fur parte della 
gerarchia ? l’orchà impedito ai vescovi di 
togliero o guariro le macchie e lo piagho 
cho disonorano il Santuario, rondendoli im- 
potenti non solo a punire, ma peggio ancora 
ibuendo: Jueri ed onori a coloro che 
meritano castighi cs.mplari 
« Perchè mai qui, gui in Roma, nol cen- 
tro del cpitolicismo, permejteto il liboro 
esercizio di ogni falsa religione, percha 
permettete ai maestri doll'erroro di poter 
insegnare qualunque eresia, e poi torturate 
i maestri, o specialmente le maestro catto- 
liche col sottoporlo ad esami insidiosi, ed 
erigendovi giudici in materie che non vi 
appartengono, giudicare de] morito degli 
esaminati secondo il vostro capriccio f Per- 
chè profanate lo festo col permettere o tal- 
volta comandare che si lavori ‘coll’aperto 
disprezzo del precetto ecelosiastico ? Cur 
me'caedis? E voi poi protendete, voi 
vornanti d'Italia, d'avere il patronato 
benofizi coclesisstioi, asserando di averlo 
ereditato, e non ponsando che Îl patronato 
‘non si acquista con successione di tal na- 
tara, 6 molto meno per usurpazioni ? Que- 
tto 6 molte altro sono lo domando che 
la Chiesa, alle quali o non sì rispondi 
si rispondo con cinico disprezzo. » 
Ml Papa parlò poi di ciò cho i cattolici 
dovono chiedere ai governi e disso : 
« Qhiodoto che il sagramenta de] majti» 
monio proceda il contratto civil 
saranno angustiato le cossionze 
chi che in alcuni casi si trovano in difi- 
cilissima posizione, e non saranno esposti 
ei coptraenti, che si conientano del 69g- 
tio evilo, a vivere iù una unione lilo» 
cita; rip...vovole. Parlate affichò la Chiesa 
sia libora da qualunquo incoppamento per 
agire a vantaggio delle Da) 
Pgrlpndo doj vantaggi dello Cor ni 
iii li ip regie 
« Non starò qui a ripetere lo apologio 
già altro volte esposto; i anne 
taggio pratico, ed è quello della elemosina 
Salta all del chinviso 2) poyerelio 
cho patisso Ja famo, il qualo si conforta con 


pubblicato nella 


una minestra e dà vigore alle forza {llan- 
guidita con ‘un. paro. Questo suodedeva in 
Roma prima dello sacriloghe espulsioni e la 
socio! risentiva vantaggio. Ora che que- 
sto è avanito, non è forse vero cho si è tre= 
vato talvolta qualcho meschinello caduto a 
terra straziato dalla ‘amo? Se il olero non 
fosso spogliato, potrebbe con maggior cura 
catochiszare © istruiro rondendo alla società 
il grando servigio di vedere diminuiti i car- 
corati nolla prigioni. Moralizzato il nostro 
popolo cho ne ha grande bisogno, diceva 


0 il vesoovo promottava di fare il possibile 
soi suoi colloghi per corrispondere allo giu- 
ata bramo del nobilo lord! Qui al contrario | 
il gabinotto agiaco in sonso opposto, e ab- 
bandona î popoli în balia di quei predica- 
tori cho sominaco vento per raccogliere tem- 
pesta. 

< In gonoralo si tomo da certi govorni 
cho lo nazioni possino diveniro, come cesi | 
dicono, clericali, e pereiò bramano clio | 
prendano poca 0 nessuna confidenza con 
Gist Cristo. questi governi ai gora- | 
seni, no imilano il costume. » 

Il Papa conchiuso oscitando i ca 
belgi a mastonersi quali sono ed imparten'o 
loro la sua inadi 


Il vescovo dei vocchi-cattoli 
monsignor Itcirkens, d giunto a Ginevra 6 
si crude che il suo viaggio abbia relaziono | 
colla prossima nomina d'un vescovo nazio- ! 
nalo svizzero. 


L'Etoile d'Angors pubblica il rogolamonto 
por Ja Facoltà libora di. giurisprudenza da 


fatituirsi tà por iniziativa doi 


cho gli atadonti det- 
igione cattoli 


piarno i dover 
movicha © noi giorni 
estorni ssslsteraztio 
parrocchiale 0 l'art. 
feronzo religioso obblig: 

L'art. 18 obbliga gli studenti a tornaro 
allo loro caso allo 10 di sera e l'art. 40 
proibisce agli studenti l'ingresso in caso la | 
cui riputarione non sia senza macchia. 


i fosta gli studonti j 
li uffici della chiosa | 
pressrivo dello con- | 


La Correspondance St-Chéron dico. che 
un gran comando fu promesso dal mare: 
aciallo Mac-Mahon al marosciallo Canrobert. 


Itouher è ritornato a Parigi | 
da Arenomborg. il 


di Colonia cha il principo Carlo Bopaparto 
è Î ad Arenemberg 0 che l'impera- 
fonia è andata il 20 settembre a 
Costanza per far visita alla regina d'Olanda. 


A proposito della. battaglia dol 28 
tembro, il generalo Rodrigues, che com 
dava lo truppo carlisto în quel giorno, 
diriszò loro il seguesto ordine del giorno : 

« Volontari | 
|. il ro nostro signora (cho Dio 


gr 
con voi della vostra eroica condolta nel 
combaltimento che obbe luogo ieri sulla 
linea che si estendo da Santisgomendi a 
San Marco o Oyarsun. Voi tutti avate di- 
mostrato il valore che io supponova in voi, 
o avoto saguîto l' csompio doi vostri degai | 
capi ed ufficiali © insegnato un'altra volta 
al nomico che non fuggito punto aì rumore 
do' suci passi como branchi di timido pe- 


i potrebba 

n forze minime, 
di prodi no- 

cho fuggirono precipitosamente fino 
porto di San Sebastiano e ai quali voi 
aveto inflitto numerose pordito e fatto qui 
tordici prigionieri e preso armi o muni 
zioni. Voi avete ancora lasciata la vita a 
quelli cho sono rimasti nelle vostre mani, 
benchè avessero ucoiso a colpi di baionetta 
un nostro soldato che, ferita , avi 
la disgrazia di cadoro in loro poi 
ciò. seguisto l'esempio del nostro 
Redoatoro. An.h'io vi sono riconoscente 
dogli aforri fatti o sporo , che, quando il 
nemigo si riprosonterà a voi, lo combatte» 
rolo coma nella giornata di fori, 
* Vostro comandante gonorale 
no RoprtouRa. 
< 29 sottombro 4875, 

< alla Venta do Astigarraga. » 

— L'Agensia Havas pubblica 4 seguonti 
dispacti : 

« Madrid, 2 ottobre. — La Correspon- 
dencia de Espana pretendo che il pianta- 
toro francese a Cuba, signor Ruygonbaud è 
stato usoiso, montro corcava di faggiro, Que- 
sto giornalo soggiungo cho l'ambasciatore 
francoso reclamò 6 che Îa cosa non è grava. » 

« Barcellona, 1° ottobre. — Setto corpi 
di truppe liberali inseguono Gamundi e Sa- 
balls nella proviacia di Gerona. 

< Il trena cho va da Raregosza a Barcol- 
lona è stato formato presso Tarrasa da sei 
uomini armati che Jo saccheggiarono. » 

— La Correspondencia de Espana dico 
cho ‘il signor Castro, non solo: non aveva 
promesso al Vaticana {l mastenimento del 
Concordato del 4851, ma aveva: mandati 
22 maggio, istrazioni categorishe al signor 
Benavides, ambasciatore di Spagna, premo 
il Santo Padro, nello quali dichiarava il 
Conoordato distrutto o impassibile a rista- 
bilirai a cagione dello stato della Spsgna. 


+ 


Riproduciamo per non essere stato 
prima ediziono det 
Joglio precedente i seguent dispacci 
particolari: 

Assisi , 4 ottobre. — S. E. il mini 
stro della pubblica istrazione 'ha indiris. 
aato a Sì. À. R. }a principessa Marghe- 
rita il seguente telegramma : 

« Oggi è stalo inaugurato il Collegig 


« di Assisi. L'ad psprosso” Îl 
+ desidero che io sila 
< terprelo presso l'Altezza Vostra della 


questi 


< gratitudino di tutti quelli che la com- 
< ponevano, del municipio d'Assisi e di 
< quanti mettono amore all'insegnamento 
« del popolo in Italia ‘per Ja gran de- 
< gnazione Sua © del principe Umberto 
< nel pormettore che il Convitto dei fi- 
< gliuoli dei maestri elementari pren- 
< desse il titolo dal Principe di Napoli. 
< La proposta fatta dal deputato del 
< Collegio, on. De Martino, di esprimer- 
« gli la gratitudine comune in un tele 
< gramma, è stata accolta con vivissimo 
< od unanime applau: 

< Piacerà sapere all’Altezza Sua cho 
< il prof. Cianpi di Perugia ha condotto 
< in gosso ed esposto nella sala un bu- 
< sto dol Principino , tratto dalla foto- 
< grafia, molto somigliante. 

* Ministro Boxoni. » 

Assisi, 4 oUobre. — S, E. il mini 
stro della pubblica istraziono ha inviato 
al deputato Marignoli, in Spoleto, il se- 
guente tologramm: 

< La ringrazio dello suo gentili parole 
« e del nobile esempio. Il suo telegramma 
« è stato lotto nella seduta inaugurale ed 
« accolto con unanimi e lunghi applausi. 
< Possa la nobile sua risoluzione trovare 


| < molti imitatori. La generosa © prov= 


< vida istituzione di Assisi no sarebbe 
assicurata per sempre. 
« Ministro Boyom. 


DISPACCI ELETTRICI 


(AGENZIA STEFANI) 


Berna, 4. — I lavori per la revisione 
dol trattato di commercio coll'Ita 


Il Consiglio federale, dopo la conclu- 
sione del trattato, darà un pranzo in 
onore dell'on. Luzzati. 

Belgrado , 4. — In seguito ad una 
dichiarazione fatta dal principo alla Scup- 
cina, il gabinetto dovetto dare la sua 
dimissione. 

Csernowitz, 4. — Questa mattina 
ebbe luogo l'inaugurazione del monu- 
mento eretto all’ Austria in occasione 
della riunione della Rucovina all'Austria. 
Quindi ebbe luogo l'apertura della nuova 
Ù 


Stremayr, ministro della pubblica 
istruzione , molte deputazioni austriache 
© straniero ed i rappresentanti di tutte 
lo classi del Ducato. 
data lettura di una lottera dell'in- 
poratoro al principe d’Auorsperg, presi 
dente del ministero , nella quale S. M. 
esprimo la propria soddisfazione e la 
riconoscenza per le leali ed unanimi di- 
mostrazioni della popolazione della Bu- 
covi 
Il ministro della pubblica istrazione 
pronunziò , all'apertura dell'Università , 
un discorso cle fu accolto con entu- 
siasmo. 


Belgrado, 4. — Lo dichiarazioni fatte 
dal principe in una seduta segreta della 
Scupcina non sono ancora conosciute. 
È probabile la formazione di un gabi 
netto conservatore. 

Vienna, 4. — Il ministro della 
espresso al Comitato della Dolegazi 
austriac- i ringraziamenti dell'esercito 
per l'approvazione delle spese per la com- 
pera dai nuovi cannoni e disse che l’eser- 
cito non si troverà più per la terza volta 
in faccia ad eserciti superiori. 

Ragusa, 4. — "ro battaglioni di 
trappo scolte giunsero a Trebigno e 4 
battaglioni partirono da Trebigne per 
Zubci, per approvvigionare i fortini. 

Relgrado , 4. — Il matrimonio del 
principe avrà luogo domenica ventura, 
senza pompa. Le feste sono sospose in 
causa della situazione. 

‘Pietroburgo, 4. — Sono prive di fon- 
damento le voci relativo ad un concen- 
tramento straordinario di truppe nel Cir- 
colo di Odessa. 

Copenaghen , 4, — Il Reichstag fu 
aperto, ed è stato immedistamente ag- 
giornato fino al 29 rovembre. 

Parigi, 4. — Jules Simon si recò a 
Montpellier, ove pronunzierà un discorso 
elitico. La sinistra si riunirà soltanto 
dopo il suo ritorno, 

I carlisti bombardano Pamplona fino 
dal 27 settembre. 

Neto-York, 4. — L'ammiraglio ame- 
ricano notifcò alle autorità di Panama 
che egli interverrà nel caso che i bel- 
ligoranti minacciassero la strada forata 
che attraversa l’Istmo. Il presidente ri- 
spose che la pace è conchiusa, e quindi 
la strada ferrata non corre alcun peri- 
colo, 

‘Alcuni ricchi negozianti di Cuba, stan- 
chi della guerra civile, avevano pregato 
il governo di Madrid e la Giunta cubana 
di Nuova-York di fare tutto il possibile 
per la cessazione della guerra. La Giunta 
è Il Govérno respinsero queste. pro- 
gliere. 

‘Shanghai, 4. — Il signor Wade, mi- 
nistro inglese, notificò alle Legazioni e- 
stero a Pekino che il pericolo di una 
querra immediata ‘è allontanato, in se- 
guito alle trattative intavolate col governo 
chinese. % 

Berlino, 4-= Fa presentato al Con- 
siglio federale il progetto sugli affari di 
Borsa. Il progetto stabilisce per. gli af- 
fari di Borsa un diritto di bollo di 25 
pfennings, Tutte de azioni interne emesse 
4 datare dal 4876 pagheranno un'‘bollo 
del mezzo per cento, © lo'azioni esere, 
omesso a delare' dal 1876, pagheranno 
il 5 (1) per cento sul valore nominale. 


Costantinopoli, 4. — A Galata cor- 
reva voce che le truppe turche sieno en- 
trato nella Serbia e che il governo ab- 
bia l'intenzione di ridurre gl'interessi del 
Debito pubblico dal 5 al 3 per cento. 

L'Agenzia Hacas-Reuter fa autorie- 
zala formalmente dal gran-visir a dichia- 
rare che queste voci mon hanno alcun 
fondamento. 

Berlino , 5. — L'Agenzia Wolff an- 
nunzia che la partenza dell imperatoro 
Guglielmo da Baden-Baden per l'Italia 
avrà luogo il 40 ottobre allo ore 410 6 
mezzo. 

Berlino, imperatore Gagliolmo 
arriverà a Milano il giorno 48 e vi ro- 
sterà probabilmente fino al 22. 

Pietroburgo, 5. — Il Journal de 
Saint-Pélersbourg è soddisfatto delle 
notizie che annunziano le concessioni 
autonomiste fatte dalla Porta, 
candole come la mi 
© raccomandando agli insorti di accet- 
tarlo. î 

Calcutta, 4. — È arrivato il vapore 
Torino, della Società del Lloyd italiano, 
® carica tosto pel Moditerranco. 


BONSE DI COMMERCIO 


25,95 


Certifio. nul Tesoro 5%, 
Dotto emina. 1800-04 
Prostito romano Blount 


BORSA DI ROMA 
5 ottobre 1875 (ora 11 112 ant.) 
L'oltimi tenuta della nostra Rendita alla 
Borsa di Parigi di fori produsse da noi nella 
sera an ultorioro miglioramento , aggirandoni 
sal 78 45 cirea fino mese. Quosta mattina però, 
in soguito al sensibilo ribasro che subl il Tureo 


78 40 fra denaro © 
\gò pure la pronta. 
ma sonza trama 


Jottera, prezzo al quale 
Iichiesti i valori ponti 


per coni 
Il Turco, che esordi sul 285 70, 
a 50 05 piuttosto fermo. 
ribasso i 
n 106 30. 
Londra 31m 26 92, 
Oro 21 45, 


{Ore 3.112 pom.) 
Loggermonto migliorata la Rendita, che si te- 
ca tra 78 42 1j2 0 78 47 1/2, ma affari quasi 
i, 

ì Turco più fermo; 36 10 donaro, 39 20 lot. 
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GIACOMO DINA, Dixsrrena 
Rommarpo Giovani, Gerende. 
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Mobigita. — Vedi avviso ia 4% pag. 


SALUTE RISTABILITÀ SENZA MEDICINE NON PIU' MEDICINE SALUTE RISTA BILITA SENZA NEDIC ] 


La deliziosa farina di salute DU BARRY . REVALENTA | ARABICA 30 an: d successo — 75,900 cure annuali 


, ulcerazioni, melanconia, nervosità, esteinamanto, di im reumatismi, Lera fabbri, grippo,, raffreddori , estar no 
0 meio, ama, pit ni; im tuti cati; too, | 


tr peo te i è Lotturnî, ‘n000s lo 
acidità, i mali di capo, Ile donze. la freschezza ed enorgia nervosa. Egualmente preferi tivo nurici per lai: | 
intestini e della vescica, crampi e spasi | spmento ae babi, ata è por eccllnza mentazione cha garantiaco contro tutti i poricui dell'infinzia. — Eusa infino cronici 


ita, breuchiti, etisia (consunzione), gas! lo prezzo in medicine. i 


ad ogni altro trattamento 


i Mondovi), 14 ottobre 1805, ‘le invontie, ed ero in preda ad uaazitaziene nervosa insopportabile cha | rina Revalenta Arbior la qualo ha tento in vita mia moglie, che ne lori per tutto #1 corgo, sudori terribili, tato, cha scambiato atrei la mi 
a più seat ringro- età di veti anni cos qulli di una vecchia di otanta, pure di 


Care E GI IL Prati (ivi di Mondo) DA ctr Jie, lin GTI vec Dip, I rodi dela it | eo molernonento go ds Co son: i abbi i mi 


ent, È 3 dalle vecchiaia, n il das pardoS la voce della mia camerera mi ltcevano male: ro |xinmenti, ecc. "i Dio la mila portra mare "i foce 
elcet, pos pesto più eloca focomodo dela bit. PA MLDMIO AGE OTT pe di uc moral ict, el gal commi coi miti >|‘. Prof. PIETRO CANEVARI, Isitto Grillo (Serarllo Scciria); [sca ReeaentaSrrabica laquila 1919 cir si ba itbiita, o ui | 
occhiali, fl mio stamaco è robusto como a 30 nati. o mi sento i estremamente peooso: È | Cura Xx. 67,918 Voberia, 29 aprilo 1564, (ho creduto mio dovere ringraziarla por la ricupetata saluto che a 


i avevano preseril 


joraniito, e predico, confesso, vi i, faccio viaggi Molti medie! francesi ed iuzlosi i inutili rimedi: Il dott. Antonio Scordilli, giudice al tribonale di Vieni, Santa Ma-.debbo. 
nice Taneli. e pautoni chiara la mento e fresca la memoria. |ousi disperando velli far prova della vostra farina di salute. Da tre | ria Fotsions, Callo Quorini, 4778, da malati i CLEMENTINA SARTI, 408, via Sflunis, 
PP. CASTELLI, baccal. la tosì. od arci. di Prunotto. (saeì osta forma il aio abituale natrimento. Il vero nome di Recalenta | Cura N° 67,324 Sasari (Sandegno); 5 giogno 1809. Rovine, dinretto di Viteruo, 18 mopgio 1808 


Sfilano, aprile. {lei convinse, poiché, grazie a Dio, cosa mi ha fato, ricivoro; pOMO | Da lungo fempo oppressa da malstia norross cattiva digsitine, de-!, Da duo mesi 2 questa parto tia moglio in isiato di avanzata grati 
la Revalenta Arabica Da Barry di Londma giovò 1 modelora oscopermi: fare 0 Ficerere viaito,,iasotuma, riprendere la nia posì- | bolerza 0 vertigia, lorvai grua vautaggio con l'uso di otto giorni dello danza veniva attaccata giornalmente da febbro, essa non mrose più 2) | 
È alla vacio di mita mogli: sidota, per feta ed insistente zion sociale. Arena DE BIANI "| ona dizioni call rie la alata Arabico. Na ieerado petto gni com ol quin 6 le fata ua. pr. i Sho 3 
Iiiammasicoe dello stoniaco. » noa poter mal topportare alcun cibo a e apile 1679 [quindi altro rimedio più ticace di‘questo si mit sali. la pre ta in estrema debolezza da non quasi più alzarsi da letto; oltre la 
ME ma dtecaicate quel solo cre Ha peincipio pote. tolberare ed la, Cura n®:78010 Fossombrone aree), Ie aprile 12): i dimen, Gees a po O ORO ODO Fo P* felice era afelta asche da forti dolori di Momsco. o sedlira di unto: | 
SEGuio elite diuie è peste, ritrmazdo par ero, da o into nusita familia Acata Taro, da molti si nlftiva | 00 TAVY, Stefi Ci Sinne delle età di Gar |UE2MA oginato da der soccabee fa 500 molto Ieri dll 
Elzie veramente (equietste, ad ua normale Vensssere di suicionte È comit di sanguo; debolezza per tuto il corpo spec | -—_ premo Tre, S |, Sindaco art [tetta dt Treetso i peodigioi em. del 
Sena ; imho, dolori ila testa ed inappetinza. 1 modici tentarono |_— Cura al 67,921, Milogea, ® sottmbre. 1900, [aMta tt Trento a Rodigo emi. 
continnata prosperità TO io ma dopo gechi ici cell ele pres la sua | Tn omagzio al verò, nell'nerose dell'umanità; 50Ì AFO piono di mp ao aio ta ata pet, i 


cui malore, ritor 


sdogli l'appetito, cosi le forze pestute. | riconoscenza vengo nd ‘uniro il sio elogio ni tanti ottenuti dalla vua do- Pobelza, È al ocsrta lanilari el Aiuto 
è 3 GIUSI BO E liziona Revalenta Arabica. si si i " ii pei de b: 

Sorravalla Scrivia (Piemonte, 19 suttembro 1872). | la seguito a febbro miliare caddi in istato di comploto deperimento)" Quanto lo marifeto è fato incoatrastabile o lesarò grato por sompre. 

fa pratilo per usa sestola dellî sca meraviglia fa | soffrendo continuamente d'infammazione di vento, colles d'atero, do-| SR BALDI 


salattia epatica, fo era caduta in uso 

a Vea setto uni. A 

Me piccoli lavori all'ago Caro 

cra dificiliesima, persistente! Le rimetto v 
PREZZI DELLA REVALENTA ARABICA: La seat dl peso di 11 di chi fo © 50) 1 chi 4 1 hl fi Bi 2 10 chi te 17 530 chi to 90 12 il Ge 05 


il comodo di cuccerla, abbiamo confezionati : . Ago fi vel tempo stesso più che la carno, fortifcando le persone pit 


Signore. — ln e 
be deperimento che 
ti Rorvoni par tutto ii corpo, la digest 


Per i viaggiatori clio nom launi 


218 gorlett; e. 1007 
droghoria Achiso, piazza Mont 
2, Roberts, farmacia della Legazi 


part ed A 


Revalenta nl eloceolatte — Pr 
Sua BARDI DE BARRY © | n 
‘della Logaziona Br LS. Desideri, Torro Sangui rgheses Francesco Vitalis 
F. Donzelli; farmaria Ottoni di Pi , m. 190: W. î Cantalamzona, farms 

Vopoli, Fratelli Hermannz Lomsnto e Romani; Keruot.. Bologne, Maria della Morto. — 


MOBILIA 


rio, 110; Fravek 
Britannica, via 


pi 
a Ponci Giuseppe. — 


VON PIU' MAL DI MARE: \ IL NOTARIATO 


T , Secondo la nuova legge italiana che andrà in vigore specialità del chimico-farmacista Giovanni Mazzotbi 
col 1° di gennaio 1876. De Va 
r Î de sure CISO RICHELORZI. Ire SA 
Vendita per Asta volontaria. sitio per pa at ‘apiprtieciiai Alano a raine e Sr Sa ne e 
Nei giorni di martedì 5, mercoledì (0, venerdì 8 e sabato Dot- PREPARATO pol di Lit uo ' senza produrre la nausea alla quale vaono segg 


tobre corrente alle ore 10 antim. si venderento al piano nobi dal dott. Mre., della Facoltà Medica di Pai e, ecc. e a Dari ea PRI INR acida daiziesa È 


del Palazzo Bernini (via del Gorso 491) della mobilia in pali- ‘ Questo liguos è dî un gusto squisito, eun | {Presso L. $i franco per ponte e raccomandato I-6.0._ | ie into: 200 rela cagione feguonti voll all'amenditor 


nando secompazmate da vaglia postale a Firenze ' # 
sandro, mogano, noce, 0 dorata, tendo, soprateado © portiera ana- a pi di vomito, ed altri inconvenionti, lasciando sempre incerta la guarisi, 
dro, mog p ? înzi e ©. via Panzani, 28; Îtoma, © 11 buon elfetto sortito dallo taste prove fatte, ed i tanti certifica 


Togi allaumobill, Leppetiileaioolie WIR cale: DA enni PAFiiogara a aio rea RI ep pali arene ig . Bianchelli vicolo. del ; fanvo si cha quetto specifico occupa oggidi Î primo posto fra Fi 
in ferro vuoto, 3 salotti completi, pondoîo, candelabri , vasi di Fracco-Italiano; €. Fi i pi = Roana e O ù | eontro ie iure la ai non oi alcun G0iuia Dita se 1 
porcellana, lampadari di bronzo a gas e per ersdele, mobilia di L Corti, piazza Crociferi, Bisnchelli, vicolo del Pozo, ili è i Fon 

i icovei Sirtù relativa perinettondo cho lo (ebbri 


anco, -forte di fabbri +, uo Landau, i ia specialità invece 
sa o i Reti: | ACQUE MINERALI D'OREZZA || tn mire 


I cataloghi si distribuiscono dal perito Costantino Luschini, bea anco la riproduzione. DI più ha la preesrol. 


incaricato della vendita (piazza Crociferi 10 e 11) — Si por ci x {{| FERRUOINOSE- acmelsca DOSE @_ CARBONICHE |] pento slarrntio Gi, pa olio 
iono visitare gli oggetti lunedì 4 corrento dalle 9 autim. all'i Sciroppo Laroze (Estratto dui Rapporti approvati dell'Accademia di Medicina) |f ‘tre ‘di Pillole fehbelfaghe mat 
pom. © dallo ore 3 pom. in poi. « L'Acqua d' Orezza è senza rivali; ossa è superiore a Îf | sestota con la iaia firma © pregando coloro che ne abbisozano a \L} 
sc DI SCORZE D'ARANCIO AMARE ‘ammalati È csi (eeeeeelioro sonesonia e cl ei depositari 
ni i lite* sono pregati a consultare i. signori Re È 30;si spadiscono franche nel Regas; per l'est 
GRAND HOTEL DES BAIN: TONICO, ANTINERVOSO eppoi ei til ee 20; xi srlina fracho nel Regan pr l'etro 
IET'GASINO Da più di quarant' anni lo Sciroppo Larozo è ordi- provenienti da debole«re degli organi e mancanza di sangue e ‘Vendita all'ingrosso dal sì 
ouverts toute l'année] pato ‘con successo da tutt | medici per guarire lo specialmente nello anerrie e colori pali b 


: Gastai, GastaatOt, Doom e Cha 
EXD BROMUIODET Cosmrazioni ostinato, per feilie la di 
Calibro: baîne - Doo conclusione, per regolarizzare tutto le funzioni aldo 
chos - Bnion de vapou tninal. 
S Satlo d'inbalation. 


VALAIS. SUISSE tre dite Dentifrici Laroze AVVISO AGLI AGRICOLTORI 


noxROUiO st BADE Sotto forma d'Eltxir, di Pelvero et di Oppiato | Nuovi agranatol a mano por Il grano turco |ostiuate — 
NB. On n'est admie que sar production d'ono carte délivrée parifl » fl Dentifrici Laroze sono i preservativi piu sicuri del di pochissima spesa, solidissimi, lasciano il grano intatto e facili! _ Roma, os, 
Gexorva è: tano immensamente il lavoro. 


t Prezzo Lire 3. 
ce Almocs Vi Sofia pere care irmilro dela bocca. sia 
Pin arti cea Fabbrica e spedizione da 1.-P. LAROZE 0 0", FORBICI DA VENDEMMIA spo o Co 


Rigo eine petto pn aci ‘2, rue des Lions-S'-Paul, a Parigi. glese della migliore tempera. | 
Ì 
| 


Deposito in Roma, da Catfaret, 19, via del Corso; a Fi- 
renze, di Janssen, via de' Fossi, 10; a Livornna da Dunn 
e Malatenti 


"tt medici che avendo. speri 
o farcita signor, Giovani Mazil 


vedico ispettore: Dott. A. Miani. 
Ospedale civile di Adria. 


nè nitrato d'argunto, nà nale 
DarostTi. Roma; Sislubcrhi, Gavi, Mrignai, Demi. N ‘Ada, 18 marzo 1575. 


Dirizore le domante sccompognate da vaglia. posta 


glia elegans i Giovanni Mazzoldi in Mira, 
Franco per forroria L. 6 8). Prezzi di Fabbrica SI TROVA NELLE MEDESINE FARMACIE imporio Franeo-italiano ©. Finzi e C., via de' Fanzani, 98; a ozio di aocompagnara alla i 
CH. MONNERET, 80, Faubonrg Polasonnièro® tro saio di sce d'aranlo amare al raro di pote Roma presso L. Corti, piazza dei Grociferi, 42 e F. Bianchell, vi- 0 1medico curante il qualo compensa il felice vito tear 
PARIGI. Sciia Lcogiaon i sore d'rzio edi quasi ara l'Io di rm ‘colo del Porzo, 47.6 38, allo sperimento dello vostre Pillolo febbrifughe. 


| Con ciò eredo di corrispoudore al vostro. desi 


Deposito in Fironza all'Emporio Fraaco-ltalizo © Finzi o C. via de NQ cern depeatin i scure d'armi are all Iodar di pt. 


fr DA VENDERE ce ii pina 
Catrina gi ema prin | mittenti a vario tipo le pillole dol chimico signor Mazzoldi Giovanni d' 
(Lago di Ginevra) | Mira presso. Venetia o di averle trovate nell'effatto soperiori n qualaa 


UN MAGNIFICO i dominio e castello di Prangios, situato sulla riva del lago di Gine- | “0 fede di che li ritseto fa provento attesta 


7 Ù ra dove trovasi ricniti ttt ls comoià roleroe (antica resina ca | , Vis! per logalizzaziono dela premessa firma del medico sig: Mari 
va Alter a Renlo il princi;e Grolimo Boraparie) viena messo in ven- | ‘Dai mosicipio di Adria 10 marzo 16% 
cd dita dagli attuali suoî propretari i rig-ori fratelli Lucas, sindaco: G. B. Guarnieri 


tutto in cristallo di Eoemia Vista magnifica sul lago, sul Noai-Hlace e sol lors, venti ari ae 


da equa, li bicchieri de vimo, 12 bicchiri da stunto da Nyon dove si trova la stazioas della strata fersata dh co farmacista Giovanni Nar 
4 bottiglie da mequa, 2 bott 1 ‘olii e Sica ispusero. periottam n 

Le polti meet hti sl petite. siga vari tipi di periodiche, ancho le pi 

> la rottura. Il tutto lire 2). mediante vaglia pos E | Per più ampli schiarimenti éirigersi ai signsri Lucas, 5, Great George fato di chinina: ed oltro di possod 


ina zio "BioD, a piazza Castello, Torino. là fobbrifuzho del sollato, tornano meno dlsponaliore, 


Street a Londra © ai signori , nolaro a. Ginevra; 1 Miriberay. * Feudo tante ripetizivai, è non producendo quol disturbi aÎ capo tanta 


notaro a Nyon; G 1 iacomodi specialmente negli iliiui dalia. 
GIORNALE DEI LAVORI PUBBLICI 1" Fanto in fede, ecc. 

x vette stasDe venRATE RATTATO della PANDETTE " = (pati , D. dtt Berti medico del zie di Montalipa 

asso n di C. L. ARNDTS . (dh 1 q Vitto per l'anteaticità dlla firma del signor modico condotto dia 

Rivista settimanale delle più o | BYezicnsizitza con onora meo de Ponitolongo, 15 aprilo 1675. 11 sindaco: Z, Merineilo 


Tre D'TIO 

ne italia A Hi ieri iaia) suddetta opora sì li 

lano. Vendita in I aperta ui SI [franca di porto verso l'invio di) 

Desideri e farm. ingl. Sinimberghi. | per unasno Li 15 - per 6 moai L. 10 lire -27 al prof. Filippo Serafini! 
SITIALI TO TERMALE 


(Francia, dip. dell'Alior) 
Proprietà 


Attesso io qui sottoscritto di avere sperimentato presso i mici an 
rifughe-sutritivo di Giovanni Mazzoldi di Mira è 
nanchorolo e loderolissimo succen 


VERO SUCCO DI BISTECCA 
DEL DOTT. ROUSSEL DI METZ 

Alizento ricostitueate pei convalesconti, pei vo 

o fanciulli deboli 
Prezzo del Macon L. 3 so. 
il generale preso la Main da Slim. reo Drvot 
zan, SA — ii rà pin Cs us 

 Bianchelîi, vicolo del Poe 


feriti, dozmo 


i Vichy, uno det mi . si trovano] 
MI Ra Ie aT i, Geri dala clacso dale lot] 


agato, della venia, remella, diabete, gota, calcoli orinarii, os. GLOROSIPALLIONGOLORI 


(ria l'ira del 19 maggio al 19 slttmire, Tera s Co 
Musica nel Parco — Gabiaeto di letira — Sala ri TITO AnD 


» per conversazione © Bigli Dapo alcuni giorn di 
tolte le strade ferrato conducono a Vichy en altaianine, appetito aumenta; 


'appotito aumenta; È ZA 
Infermazioni : Parigi, all'Aminitrazione — Vichy, allo Stabili(f ti sudori durante la notte si. fante] Stint <; 
mento Termala — Geova, alla Succursale. Depositi 11 Roms, Corso,!f meno abbondanti o cessano affatto 
da Paul Caffre, faruzacia Mariguani cd Ottoni (0) 'acmalato si sete meglio, ha mi: 
Feniglilo fono e prova un'hetes: 


COSMETICO CHIMICO SOVRANO a quale non © bit > Una eccellente macchina da cucire 


no 
del firm AL GRASSE onda cla di "iii La rinemata piccola SILENZIOSA 


Depos 
RR 


Impareggiabilo nel ridonaro rapidamente alla Barba o Capelli bianchi ’chdW, 0 avento il marchio della! Di i N 0 facilità cho uma fan 
11 Felmidito colora biondo, castagno è noro pîrietio. sontà macchisr formica SUH'ANIN/ 18, vie Cas ss ! Per ica, eil e ela mal egg, cl ma 
le pelle possiedo nl vico tenpo la ppt opel le ato pepe Peri Preco le Prea tra famiglia GA s0o poco yoiume la rendo rap tato avanpe: P 

prcmoovando la croscita, 0 di consarvaro Ia m i peli — a = n n x ta fa voro o se 
Tie "ate qusonguo Cosio, ci analsamesio iso pr 1a. | “Difri d Recentissima pubblicazicns dello Stabilimento tipografico di G. CIVELLL tl vati mi nono pria a poeditimo apo i 1a de podi 


n 
tota Biase A MAR remiato alle E«posizioni mondiali di Londra, Parigi e Vienna. È 
"371 pezzo è confodlo pel mo astuccio con relativa istruzione, può zonP foro dai Li P: ig mati di Mod, pe i #bj pei mllnteo Ago di i 


via 
“rpvnetto _  —  Peergesste* ‘Tavole dei Logaritmi Comuni fusti 


ACQUA INGLESE © sette cifre decimali dei Numeri da 1 108,000 


PER TI TINGERE CAPELLI E E BARBA _ di secondo in secondo per è quattro primi ' iti 


DEL CELE [CO PROF. NIS E ultimi gradi del quadrante; e di dieci in dieci secondi per tutti i 90 gradi pen "avi tto Le ate 
Con ragione prò n i No plus ultra delle tinture. Non RS altra ‘CON UNA PREPARAZIONE DI A. LUCCHESE; SR onclaoi vidono Le 78 
che come questa oi lungo tempo ilsuo primiero colore. Chiara come acqua Prezze del volnme L. 7. In provincia rarromandato L. 7,50 e ni 


mon nuoce minimamente, rinforza i bulbi, ammorbidisce. a ni n Mea macchi A 
Tar SE PE que del ce colore natarale, e non IA la pelle. 5 % Si vende presso gli Stabilimenti tipografiei di G. CIVELLI pa Gi marea ri di Li dt, “pm pur e ia ne Wheeler, 
nz, lO. L. 6 ia bottiglia. Apnda fremen per ferrecia L. 7. ROMA, Foro Trajano, N. 37. — FIRENZE, via Panicale, N. 89. — MILANO, via lnvaalia ceduo. — i've reo cresta" ch mo reina 

ito generale in Firenze, presso l'Emporio, Fratte di C. Finzi e C., | della Stella, N. 9. — TORIKO, via S. Anselmo, N. 14° (casa {p)N— VERO:ca LcA, Pon 


——+++.rrce_-.- 
via de Panzani, 28; in Roma presso L. Corti, piazza dei Crociferi, 48, Vi, (via Dogana), — ANCONA, Corso Vittorio Emanuele, i Tipogrula dell'Opiaione diretta da Cansone Cesine. 


